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(ARC) Ambiente: Scoccimarro, s Fvg in procedura Via sviluppo Porto Nuovo Ts

(AGENPARL) - sab 21 ottobre 2023 Trieste, 21 ott - "La Regione ritiene

opportuno che un suo rappresentante sia integrato nel gruppo di lavoro

ministeriale che valuter?, nell'ambito della procedura di Via statale, gli impatti

ambientali del progetto di estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo

del Punto Franco Nuovo nel porto di Trieste". Con queste parole l'assessore

regionale alla Difesa dell'ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile Fabio

Scoccimarro ha illustrato la delibera approvata dalla Giunta regionale che rileva

Agenparl

Trieste
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Scoccimarro ha illustrato la delibera approvata dalla Giunta regionale che rileva

il concorrente interesse regionale in una serie di progetti dal forte valore

strategico nell'area triestina. Prevedono la messa in sicurezza permanente

dell'area logistica dell'ex ferriera di Servola, una nuova stazione ferroviaria

commerciale da 10 binari da 750 metri di lunghezza, un nuovo innesto stradale

alla Grande Viabilit? Triestina, adeguamenti alla viabilit? secondaria e la

realizzazione di una serie di nuovi edifici che si rendono necessari per

l'esercizio delle forme di controllo sulle operazioni portuali. "La realizzazione di

una progettualit? cos? ampia e rilevante - ha osservato Scoccimarro - ? stata

resa possibile dall'impegno di questa Giunta regionale che ha portato alla

chiusura dell'area a caldo della ferriera di Servola e alla riconversione di un complesso siderurgico di stampo ormai

ottocentesco in un sito industriale modernissimo e sostenibile, incentrato sulla logistica, su un laminatoio di ultima

generazione e sulla produzione di idrogeno verde. Tutto questo ? stato fatto - ha concluso l'assessore - senza

perdere posti di lavoro". ARC/PPH/gg/ma 210928 OTT 23.
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Trieste, in 200 al corteo No Green pass per ricordare lo sgombero di 2 anni fa

Il corteo è partito da piazza Foro Ulpiano, di fronte al tribunale, ed è

proseguito verso la stazione con striscioni contro la guerra e bandiere della

pace, della Palestina e del Coordinamento No Green pass Si è tenuto nel

pomeriggio a Trieste il corteo del Coodinamento NoGreenPass e Oltre , in

occasione del secondo anniversario dello sgombero dei no green-pass al

porto di Trieste , avvenuto anche con l'impiego di idranti. Il corteo è partito da

piazza Foro Ulpiano, di fronte al tribunale, ed è proseguito verso la stazione.

Subito all'inizio la polemica con la Questura , che non avrebbe autorizzato un

corteo più lungo che sarebbe dovuto partire da piazza della Borsa. Tra le

rivendicazioni, il sostegno alla Palestina e il no a quelle che sono state definite

"le guerre della Nato" . Non sono mancati anche riferimenti al carovita,

all'informazione e a Julian Assange , con la richiesta di una sua liberazione.

Durante il corteo si sono susseguiti gli interventi di alcuni relatori, tra i quali

Ugo Rossi , leader di un movimento politico No vax. Tra i manifestanti c'erano

anche Stefano Puzzer , leader della protesta dei portuali, e Fabio Tuiach ,

portuale a sua volta, ex consigliere comunale di posizioni estreme.

Rai News

Trieste
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Un nuovo pontile al terminal di Punta Sabbioni

Firmato l'accordo per la riqualificazione della struttura, che garantisce il

collegamento tra Cavallino-Treporti e Venezia. Il costo previsto è di 8,5 milioni

di euro A Punta Sabbioni sarà realizzato il nuovo pontile del terminal dedicato

al trasporto acqueo. L'opera, che costerà 8,5 milioni di euro, è frutto

dell'accordo di programma firmato dai Comuni di Cavallino-Treporti e Venezia

con la società Avm e il provveditorato alle opere pubbliche. Oltre alla

realizzazione della struttura vera e propria, che sarà coperta e adeguata per

l'accoglienza di servizi e passeggeri, l'operazione prevede la messa in

sicurezza e il rafforzamento delle rive. Per gli enti coinvolti, si tratta di un'opera

fondamentale per il servizio di trasporto pubblico acqueo lagunare. A

finanziarla saranno i Comuni di Venezia e Cavallino, con 2,5 milioni ciascuno,

e il ministero delle infrastrutture, che ha messo a disposizione 3,5 milioni per il

marginamento del tratto di muro interessato; Avm, infine, si impegnerà a

sostenere i costi di esercizio per garantire l'accesso al servizio pubblico. Il

progetto, fa presente la sindaca di Cavallino Roberta Nesto, permette di dare

«la soluzione ad un punto strategico del nostro territorio e risposte ai nostri

residenti e pendolari». L'intervento prioritario, ricorda la sindaca, è la messa in sicurezza con lavori di antiscalzamento

e rinforzamento delle rive del terminal, dove stanziano i servizi di Actv e alcune attività commerciali. L'Autorità

portuale nel frattempo ha avviato l'interlocuzione con i concessionari per liberare gli immobili e procedere con gli

interventi. Nelle prossime settimane sarà presentato il progetto definitivo e intanto il Comune di Cavallino sta

vagliando la riqualificazione di tutto il piazzale del terminal, anche per renderlo più funzionale nella gestione dei flussi

turistici. «È un'infrastruttura indispensabile - commenta il provveditore Tommaso Colabufo - per garantire maggiore

efficienza al trasporto pubblico locale e migliorare i servizi ai cittadini e alle attività produttive». Il direttore del Gruppo

Avm, Giovanni Seno, aggiunge: «È un tassello che fa parte del piano di revisione degli impianti e delle infrastrutture di

accesso al trasporto pubblico, e si unisce ai lavori programmati in Riva degli Schiavoni, al Tronchetto, a Murano e nel

resto della laguna». L'impianto sarà di proprietà dei due Comuni e sarà messo nella disponibilità di Avm come

contributo in conto impianti. La società si occuperà poi della manutenzione e del funzionamento del servizio con

l'installazione di varchi priority e sistemi di infomobilità. «È un'opera di valenza metropolitana - spiega il sindaco di

Venezia Luigi Brugnaro - perché riguarda il principale punto di accesso dal litorale per Venezia. Rappresenterà un

biglietto da visita per la città e le località balneari della costa e sarà al servizio dei residenti dei Comuni interessati, dei

lavoratori pendolari e dei visitatori. Il terminal è un importante nodo del Pums metropolitano, assieme a una pluralità di

azioni: la realizzazione di micro-stazioni di mobilità sostenibile, il completamento

Venezia Today

Venezia
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dei percorsi ciclabili, le nuove rotatorie nella rete stradale, la messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali,

l'inserimento delle zone con limite di velocità a 30 km/h». Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di

Venezia usa la nostra Partner App gratuita.

Venezia Today

Venezia



 

sabato 21 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 2 8 3 3 4 3 4 § ]

"Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e Dar es Salaam Maritime
Institute" insieme per la formazione marittima

Visita alla sede dell'Accademia per la delegazione dell'istituto di formazione marittima della Tanzania, con la firma
dell'accordo per lo sviluppo di azioni congiunte La Tanzania sbarca in Italia, e così l'Italia guarda alla Tanzania per lo
sviluppo di azioni congiunte volte a una formazione specifica nell'ambito della blue economy

Genova, 20 Ottobre 2023 - Si può riassumere così il doppio incontro tra la

delegazione tanzaniana arrivata ieri a Milano, in occasione del "Tanzania - Italy

Business & Investment Forum" - che si è svolto presso il Palazzo della

Regione Lombardia, a cui ha partecipato anche il Primo Ministro Kassim

Majaliwa Majaliwa. Doppio perché a seguito del primo incontro tra le parti, è

seguita oggi la visita della delegazione africana alla sede genovese

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, principale fondazione ITS in

ambito marittimo e logistico. La presentazione a Milano è stata l'occasione per

rinnovare gli accordi già intercorsi con la Tanzania lo scorso anno e per firmare

un nuovo MoU alla presenza del premier Primo Ministro Majaliwa Majaliwa, di

S.E. gli Ambasciatori Kombo e Lombardi, del Ministro degli Esteri e del

Ministro dell'Agricoltura della Tanzania. Era il settembre 2022 quando S.E.

l'Ambasciatore della Tanzania Mahmoud Thabit Kombo era stato ospite delle

sedi di Genova e Arenzano per iniziare una fase di cooperazione e crescita

comune sui fronti della formazione in ambito marittimo. E la visita di oggi,

presieduta dalla Direttrice del Dar es Salaam Maritime Institute Dott. sa

Tumaini S. Gurumo, ha confermato la volontà di intraprendere una direzione comune nell'ottica della formazione

specializzata in ambito marittimo e logistico. L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e

riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la

mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione

nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Lo shipping nell'ottica della semplificazione: la regia consolare

21 ottobre 2023 - Organizzato dal Propeller Club - Port of Genoa il 9 ottobre

2023 ed in prosecuzione della compartecipazione alla Genoa Shipping Week,

si è tenuto un ulteriore Convegno, nella forma di una Tavola Rotonda, presso

la Sala del Capitano a Palazzo San Giorgio, sul tema Lo shipping nell'ottica

della semplificazione: la regia consolare che ha visto come relatori: Virginia

ABREGO, Axel BOESGAARD, Augusto COSULICH, Valentina D'URSO,

Giuseppe GIACOMINI, Enrico MOLISANI, Erik MORZENTI, Simone

PETRICCA, Edoardo RIXI, Alberto ROSSI e Luca SISTO. In apertura, i saluti

della Presidente Giorgia Boi che ha introdotto l'Ammiraglio Piero PELLIZZARI,

neo Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del Porto di Genova e

l'Assessore Francesco MARESCA in rappresentanza del Sindaco di Genova

Marco BUCCI. La Presidente ha poi lasciato la parola al Vicepresidente Gian

Enzo DUCI, moderatore della Tavola Rotonda, il quale ha introdotto il primo

panel di relatori. Al termine della Tavola Rotonda, la Presidente Giorgia Boi -

rilevando la grande valenza del contributo consolare, contributo che

certamente seguirà da vicino anche i futuri sviluppi operativi e normativi dello

shipping - ha rivolto un sentito ringraziamento a tutti i numerosi partecipanti ed, in particolare, ai relatori ed al

moderatore, ai quali ha consegnato un presente come segno di stima e di apprezzamento da parte del Propeller Club

di Genova. Un ringraziamento particolare va ai giovani della Guardia Costiera Ausiliaria che hanno contribuito

all'accoglienza dei partecipanti al Convegno.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Successo per il Monumental Tour a Genova per festeggiare i 75 anni di Costa

L'appuntamento più atteso dei festeggiamenti è stato il Monumental Tour, che Costa ha portato per la prima volta in
Italia, con il patrocinio del Comune di Genova e della Regione Liguria

di Redazione GENOVA - Grande festa per il 75esimo anniversario di Costa

Crociere a Genova, la città dove nel 1948 è iniziata la storia della compagnia ,

con il viaggio inaugurale della "Anna C", la prima nave passeggeri della flotta.

"Siamo lieti di aver festeggiato un traguardo così importante della nostra storia

insieme alla città di Genova. In questi 75 anni, giorno dopo giorno, Costa ha

portato in giro per il mondo milioni di ospiti, condividendo i momenti felici delle

loro vacanze. In occasione del nostro anniversario abbiamo vissuto emozioni

altrettanto uniche, sia a bordo della nostra ammiraglia Costa Toscana, sia a

terra, con uno spettacolo eccezionale che ha avuto come protagonista uno dei

monumenti più belli di Genova. Un'unione perfetta di mare e terra, in grado di

suscitare emozioni indimenticabili, che è l'elemento distintivo delle crociere

Costa" ha dichiarato Mario Zanetti, Amministratore Delegato di Costa

Crociere L'appuntamento più atteso dei festeggiamenti è stato il Monumental

Tour, che Costa ha portato per la prima volta in Italia, con il patrocinio del

Comune di Genova e della Regione Liguria. Uno show eccezionale, creato dal

DJ e produttore francese Michael Canitrot, che ha combinato musica

elettronica, patrimonio culturale e digital art, facendo scoprire Palazzo Ducale da un nuovo punto di vista. La facciata

principale del palazzo, su piazza Matteotti, si è animata in maniera spettacolare con enormi scenografie, create da

un'incedibile unione di light-show e video-mapping. Le scenografie erano ispirate a Genova, con il suo mare e la sua

storia, legata in maniera indissolubile a quella di Costa. Durante lo show, le migliaia di spettatoti che hanno gremito

piazza Matteotti hanno ballato al ritmo della musica elettronica suonata dai DJ. Palazzo Ducale è diventato così il

primo monumento artistico in Italia a essere protagonista di questo show, dopo il Palais-Royal di Parigi, il Municipio di

Lisbona, la cattedrale di Laon, il castello di Chantilly, Mont Saint-Michel. Il Monumental Tour è stato preceduto da un

cocktail party a bordo di Costa Toscana , l'ammiraglia di Costa Crociere che ogni venerdì fa scalo nel porto d i

Genova, in collaborazione con Vanity Fair Italia. Il menù è stato firmato da Bruno Barbieri, mentre il brindisi è stato

accompagnato dalle bollicine di Ferrari Trento, che ha creato un'etichetta personalizzata per i 75 anni di Costa

Crociere. Per celebrare in grande stile l'evento, a bordo gli ospiti sono diventati protagonisti di un esclusivo red

carpet. Uno dei momenti più emozionanti della festa a bordo è stato lo speciale showcase di Malika Ayane per

l'occasione. Il programma dei festeggiamenti per il 75° anniversario di Costa proseguirà la prossima settimana con

due iniziative a favore dell'Ospedale Gaslini. Lunedì 23 ottobre, Angelo Pintus proporrà il suo show al Politeama

Genovese, con inizio alle ore 21. L'intero incasso della serata sarà devoluto in beneficenza

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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all' Ospedale Gaslini di Genova , con Costa che raddoppierà l'importo totale. Venerdì 27 ottobre, un gruppo di

piccoli pazienti dell'ospedale e le loro famiglie saliranno a bordo di Costa Toscana, per una giornata alla scoperta

dell'ammiraglia della compagnia italiana, insieme a Mattia Villardita "SpiderMan", l'uomo che travestito come il

famoso supereroe porta un sorriso ai bambini ricoverati nei reparti ospedalieri di tutta Italia.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Party a bordo di Costa Toscana per il 75° anniversario di Costa Crociere

Per la prima volta in Italia, il "Monumental Tour" ha animato Palazzo Ducale con un eccezionale show di musica
elettronica e digital art. A bordo di Costa Toscana un cocktail party con menù di Bruno Barbieri e uno speciale
showcase di Malika Ayane.

Genova - Grande festa per il 75° anniversario di Costa Crociere a Genova la

città dove nel 1948 è iniziata la storia della compagnia, con il viaggio

inaugurale della "Anna C", la prima nave passeggeri della flotta. " Siamo lieti di

aver festeggiato un traguardo così importante della nostra storia insieme alla

città di Genova. In questi 75 anni, giorno dopo giorno, Costa ha portato in giro

per il mondo milioni di ospiti, condividendo i momenti felici delle loro vacanze.

In occasione del nostro anniversario abbiamo vissuto emozioni altrettanto

uniche, sia a bordo della nostra ammiraglia Costa Toscana, sia a terra, con

uno spettacolo eccezionale che ha avuto come protagonista uno dei

monumenti più belli di Genova. Un'unione perfetta di mare e terra, in grado di

suscitare emozioni indimenticabili, che è l'elemento distintivo delle crociere

Costa " - ha dichiarato Mario Zanetti Amministratore Delegato di Costa

Crociere. L'appuntamento più atteso dei festeggiamenti è stato il Monumental

Tour , che Costa ha portato per la prima volta in Italia, con il patrocinio del

Comune di Genova e della Regione Liguria Uno show eccezionale, creato dal

DJ e produttore francese Michael Canitrot , che ha combinato musica

elettronica, patrimonio culturale e digital art, facendo scoprire Palazzo Ducale da un nuovo punto di vista. La facciata

principale del palazzo, su piazza Matteotti, si è animata in maniera spettacolare con enormi scenografie, create da

un'incedibile unione di light-show e video-mapping. Le scenografie erano ispirate a Genova, con il suo mare e la sua

storia, legata in maniera indissolubile a quella di Costa. Durante lo show, le migliaia di spettatoti che hanno gremito

piazza Matteotti hanno ballato al ritmo della musica elettronica suonata dai DJ. Palazzo Ducale è diventato così il

primo monumento artistico in Italia a essere protagonista di questo show, dopo il Palais-Royal di Parigi, il Municipio di

Lisbona, la cattedrale di Laon, il castello di Chantilly, Mont Saint-Michel. Il Monumental Tour è stato preceduto da un

cocktail party a bordo di Costa Toscana , l'ammiraglia di Costa Crociere che ogni venerdì fa scalo nel porto d i

Genova, in collaborazione con Vanity Fair Italia Il menù è stato firmato da Bruno Barbieri mentre il brindisi è stato

accompagnato dalle bollicine di Ferrari Trento , che ha creato un'etichetta personalizzata per i 75 anni di Costa

Crociere. Per celebrare in grande stile l'evento, a bordo gli ospiti sono diventati protagonisti di un esclusivo red

carpet. Uno dei momenti più emozionanti della festa a bordo è stato lo speciale showcase di Malika Ayane per

l'occasione. Il programma dei festeggiamenti per il 75° anniversario di Costa proseguirà la prossima settimana con

due iniziative a favore dell'Ospedale Gaslini. Lunedì 23 ottobre, Angelo Pintus proporrà il suo show al

Sea Reporter
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Politeama Genovese con inizio alle ore 21. L'intero incasso della serata sarà devoluto in beneficenza all' Ospedale

Gaslini di Genova, con Costa che raddoppierà l'importo totale. Venerdì 27 ottobre, un gruppo di piccoli pazienti

dell'ospedale e le loro famiglie saliranno a bordo di Costa Toscana, per una giornata alla scoperta dell'ammiraglia

della compagnia italiana, insieme a Mattia Villardita "SpiderMan ", l'uomo che travestito come il famoso supereroe

porta un sorriso ai bambini ricoverati nei reparti ospedalieri di tutta Italia. Infine, Costa sarà brand sponsor della 40°

assemblea annuale dell'Anci l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, che si terrà presso il Padiglione Blu della

Fiera di Genova dal 24 al 26 ottobre. Nell'ambito di questo evento, il 25 ottobre Costa proporrà un workshop dedicato

a " Guardiani della Costa ", il progetto nazionale di educazione ambientale e "citizen science" promosso dalla

fondazione Costa, rivolto in particolare ai giovani.
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Macello (Rfi): "Treni da 750 metri nel porto di Genova: così nel 2026 toglieremo i Tir dalle
strade"

Il dirigente di Rfi: Formeremo i convogli direttamente in banchina. E il Terzo valico, superati i problemi, rispetterà i
tempi

Genova - Prima dei carburanti verdi o dei mezzi a batterie, la vera rivoluzione

dei trasporti si fa col ferro. Per togliere traffico dall'autostrada servono binari,

come quelli del Terzo valico e del Nodo ferroviario di Genova, fondamentali

per far respirare di nuovo la Liguria assediata dalle code. «Pensi - spiega

Vincenzo Macello, vicedirettore generale Operations della Rete ferroviaria

italiana, intervenuto a Genova al convegno L'Alfabeto del Futuro - che a un

treno lungo 750 metri, corrispondono 51 Tir». Il problema è dove farli

viaggiare, treni così lunghi.«Il porto di Genova è la parte finale del Corridoio

Reno-Alpi, che passa attraverso il Terzo valico dei Giovi: per completare il

collegamento, con quello che viene chiamato ultimo miglio, si sta lavorando a

Pra' per portare lo scalo ferroviario a sette binari di 750 metri, e lo stesso

stiamo facendo nel porto storico di Sampierdarena, col potenziamento del

Parco Ferroviario Fuorimuro. Con la realizzazione del collegamento di un

altro parco ferroviario interno al porto, il Rugna, con lo scalo del Campasso in

Valpolcevera, che a sua volta si connetterà direttamente alla linea del Valico,

avremo pronto il sistema per formare questi treni lunghi direttamente nel porto

di Genova». Tempistiche? «I collegamenti merci saranno pronti entro fine 2025, a giugno 2026 si concluderanno

invece gli interventi per i binari a Voltri, poi sarà realizzata la nuova stazione».Bisognerà vedere se al 2026 il Terzo

valico sarà pronto. «Orizzonte temporale è simile: stiamo lavorando per arrivare al 2026, superati i problemi nella

parte più elevata della Galleria di Valico. Una talpa è ancora bloccata, l'altra è stata modificata per superare questa

parte critica e se ci dovesse riuscire anche l'altra fresa sarà adattata allo stesso modo. L'obiettivo è rispettare i tempi:

53 chilometri di linea che devono essere ultimati entro il 30 giugno 2026». In cosa consistono invece gli interventi sul

traffico passeggeri? «Se puntiamo a un +49% del passaggio giornaliero di treni merci sul nodo genovese, l'obiettivo

per i convogli passeggeri è +43%. Il Terzo valico permetterà di collegare Genova e Milano in un'ora. Ma poi ci sono i

lavori su tutto il Nodo di Genova, con in primis la realizzazione di una metropolitana leggera tra Voltri e Brignole che

prevede il passaggio di un treno ogni 15 minuti, grazie al quadruplicamento della linea tra Voltri e Sampierdarena e al

sestuplicamento dei binari tra le stazioni di Genova Brignole e Principe.Ci spiega il quadruplicamento? «A Ponente

saranno costruiti due nuovi binari per separare i flussi traffico: quelli attuali, nella parte costiera, saranno riservati al

trasporto cittadino con la creazione di una metro di superficie dove i convogli si susseguiranno con cadenze, come

dicevo, non superiori a 15 minuti, mentre i treni a lunga percorrenza saranno deviati sulla nuova linea, in fase di

realizzazione, che

The Medi Telegraph
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arriverà alla stazione di Principe passando per l'interno». E il sestuplicamento? «Lavoriamo per eliminare il collo di

bottiglia che si forma tra Principe e Brignole. Un obiettivo che sarà raggiunto una volta terminata la costruzione di due

nuovi ulteriori binari che si uniranno ai quattro esistenti - ecco perché sestuplicamento - permettendoci di raggiungere

un duplice traguardo: da un lato garantire l'intermodalità con la metropolitana a Brignole grazie a marciapiedi

promiscui, dall'altro assicurare una maggiore offerta tra le due stazioni anche grazie al prolungamento già realizzato

con lo scavo delle gallerie San Tomaso e Colombo. E poi c'è un altro obiettivo importante, la possibilità di

raggiungere, sulla linea di Ponente, l'aeroporto di Genova direttamente in treno».Tutto questo quando? «I cantieri

sono tutti in esecuzione. L'ultimazione dei lavori per il quadruplicamento è prevista entro fine 2024, qualche mese in

più servirà per completare il sestuplicamento Principe-Brignole». Resta il tema del binario unico su cui ancora

viaggiano i treni nel ponente ligure. «Per il raddoppio della linea Finale-Andora, che ridurrebbe di mezz'ora i tempi di

percorrenza e porterebbe a viaggiare sulla linea sino a 120 treni al giorno, l'investimento totale è di 2,4 miliardi, e a

oggi sono stati stanziati 52 milioni. Il project review è stato approvato e vorremmo iniziare entro l'anno le rimanenti

fasi dell'iter autorizzativo».
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Gruppo Tarros - "Network Meeting Tarros" a La Spezia

Si è svolto in questi giorni il Network Meeting del : 3 continenti 11 paesi e 30

partner provenienti da Egitto, Marocco, Turchia, Libano, Gracia, Algeria, Libia,

Malta, Francia, Portogallo e Italia Il Meeting è stato inaugurato con i saluti del

Sindaco di La Spezia, Pierluigi Peracchini e dal Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva Sono stati giorni

dedicati all'integrazione e allo sviluppo logistico del Gruppo, Gruppo che ormai

conta circa 700 persone. E' stata inoltre l'occasione per condividere e

conoscere le diverse realtà imprenditoriali e commerciali dei paesi del

Network, accumunate da due parole chiave: efficienza e flessibilità. Alberto

Musso, presidente e CEO del Gruppo Tarros: "La cultura del nostro Gruppo è

basata su una forte componente made in Italy arricchita dalla nostra identità

mediterranea. Questo meeting lo ha dimostrato. Ringrazio tutti i coloro che

hanno partecipato e reso possibile questo momento di condivisione. Un

ringraziamento speciale va alle istituzioni che ci hanno accompagnato in

questo percorso".

Informatore Navale

La Spezia
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A La Spezia il Network Meeting Tarros

21 ottobre 2023 - Si è svolto in questi giorni il Network Meeting del Gruppo

Tarros: 3 continenti 11 paesi e 30 partner provenienti da Egitto, Marocco,

Turchia, Libano, Gracia, Algeria, Libia, Malta, Francia, Portogallo e Italia Il

Meeting è stato inaugurato con i saluti del Sindaco di La Spezia, Pierluigi

Peracchini e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Mario Sommariva. Sono stati giorni dedicati all'integrazione e allo

sviluppo logistico del Gruppo, Gruppo che ormai conta circa 700 persone. È

stata inoltre l'occasione per condividere e conoscere le diverse realtà

imprenditoriali e commerciali dei paesi del Network, accumunate da due parole

chiave: efficienza e flessibilità. Alberto Musso, presidente e CEO del Gruppo

Tarros: "La cultura del nostro Gruppo è basata su una forte componente made

in Italy arricchita dalla nostra identità mediterranea. Questo meeting lo ha

dimostrato. Ringrazio tutti i coloro che hanno partecipato e reso possibile

questo momento di condivisione. Un ringraziamento speciale va alle istituzioni

che ci hanno accompagnato in questo percorso".

Primo Magazine

La Spezia
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Infrastrutture e trasporti: da FI Toscana la sfida per uscire dall'isolamento

(AGENPARL) - sab 21 ottobre 2023 *Infrastrutture e trasporti: da FI Toscana

la sfida per uscire dall'isolamento* *In sala, oltre 100 tra mil i tanti e

rappresentanti del mondo dell'impresa e delle professioni. Interventi di Marco

Stella, Erica Mazzetti, Chiara Tenerini, Salvatore De Meo.* *Firenze, 21 ott.* -

"Dopo 11 anni fra governi tecnici e sinistra, la politica è tornata a essere

protagonista con il Centrodestra e Forza Italia è attiva e disponibile, con tutta

la filiera istituzionale. Adesso, anche la Toscana è pronta a cambiare come

dimostrano le conferme alle amministrative nei capoluoghi". Così, nel suo

intervento di apertura, *Marco Stella,* Capogruppo di Forza Italia e

coordinatore regionale di Forza Italia. "In Toscana - ha ricordato - ci saranno 7

miliardi tra Pnrr e fondi strutturali: bisogna essere attenti a investirli nelle

priorità". Stella ha passato in esame le infrastrutture: "Sulla FI-PI-LI faremo una

battaglia contro il pedaggio, che andrebbe a penalizzare un'intera categoria; la

Tirrenica oggi è una delle cause dell'isolamento della Toscana del Sud e va

ammodernata; vogliamo il treno diretto per Pisa sviluppando anche Firenze,

cambiando la direzione della pista, senza mettere l'uno contro l'altro come ha

fatto il PD". "La Toscana è una regione sempre più isolata dal mondo e questo ritardo infrastrutturale ci costa almeno

50 miliardi all'anno. Le tre parti della Toscana non possono più essere separate e scollegate, devono essere collegate

con programmazione e interventi concertati e strutturali". Lo ha dichiarato *Erica Mazzetti,* parlamentare di Forza

Italia e responsabile nazionale dipartimento lavori pubblici. "È fondamentale - ha aggiunto Mazzetti - partire da un

censimento delle infrastrutture presenti, capire quali sono i problemi attuali e intervenire, partendo da quelle primarie, e

secondarie, le ferrovie, gli interporti ma anche la mobilità interna, senza dimenticare la manutenzione, che serve

ovunque, come abbiamo constatato". Mazzetti ha ricordato che Forza Italia è "sempre disponibile ad ascoltare e

confrontarsi, a tutti i livelli, dal Consiglio di Quartiere al Parlamento Europeo, come oggi abbiamo dimostrato". "Siamo

riusciti a concretizzare un codice degli appalti - ha ricordato Mazzetti, già relatrice di maggioranza -: abbiamo

introdotto maggiore fiducia tra imprese e stazioni appaltanti, il principio del risultato e dell'apertura al mercato oltre a

una normalizzazione delle cause di esclusione, oggi garantista, senza dimenticare la riduzione delle fasi progettuali a

due". Per Mazzetti serve anche "una riforma della pubblica amministrazione visto che solo 10 stazioni appaltanti, a

oggi, saranno pronte alla sfida della digitalizzazione prevista dal nuovo codice appalti in partenza a gennaio". "Il

nostro sistema produttivo ha bisogno di un sistema infrastrutturale e di trasporti interconnesso e funzionante": ha

aggiunto *Chiara Tenerini,* componente XI Commissione Lavoro Pubblico e Privato. "In questo quadro,
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il porto di Livorno è un punto centrale per le autostrade del mare: occorre fare di più sulla interconnessione tra porto

e aree interne, sia su gomma sia soprattutto su ferro". *Salvatore De Meo, *Europarlamentare e presidente della

Commissione Affari Istituzionali, ha illustrato le arterie e i collegamenti della rete TEN-T che interessano anche la

Toscana, ovvero "il corridoio scandinavo-mediterraneo che connette la regione mediterranea, il cui centro è l'Italia,

con il Centro Europa e la Scandinavia". "Questo asse vede la Toscana in posizione mediana tra Nord e Sud e quindi

strategica". Forza Italia è indispensabile per il governo ma anche per l'Europa indicando come prioritario "il

potenziamento della presenza sui territori". "Dal Ministero c'è attenzione ai bisogni di questa regione". Così *Tullio

Ferrante,* Sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti, che poi ha scandito: "Questo non è un partito

autoreferenziale: Forza Italia si incontra e ascolta, su temi rilevanti per la collettività come le infrastrutture". "RFI - ha

chiarito - ha messo 13,1 miliardi sul tavolo per gli investimenti ferroviari in Toscana". Sugli aeroporti di Pisa e Firenze:

"Hanno connotazioni diverse e devono essere supportati entrambi secondo le rispettive caratteristiche. Per la pista di

Firenze stiamo lavorando anche alla riduzione dell'inquinamento acustico". "Ci sono finanziamenti importanti - ha

ricordato - per la Darsena Europa e per la bretella di Piombino". "Sulla Firenze-Siena, dopo il confronto con Anas,

voglio dare un cronoprogramma minimo - ha aggiunto Ferrante -: finire gli interventi sul tratto dal km 54 a 55 entro

l'anno in corso, così come le barriere nella tratta Badesse-Monteriggioni; gli altri interventi entro primavera 2024".

Sono intervenuti: rappresentanti di ANCE, Camera di Commercio, CNA, Confartigianato, Autorità di Sistema del Mar

Tirreno Settentrionale. *Ufficio stampa - On. Mazzetti* Lorenzo Somigli Portfolio: https://linktr.ee/lorenzosomigli.
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Ex sindaco Ancona, finito un incubo giudiziario durato 15 anni

E' finito "un incubo, un calvario" per l'ex sindaco di Ancona Fabio Sturani,

durato oltre 15 anni, dall'avviso di garanzia ricevuto all'inizio del 2008 fino alla

conclusione definitiva il 9 ottobre. In tutto "5.585 giorni complessivi" con "7

procedimenti giudiziari: due processi penali conclusi con assoluzione al

Tribunale di Ancona, tre gradi di giudizio alla Corte dei Conti, una causa civile

con AnconAmbiente", tutti estinti in maniera a lui favorevole. In un incontro

stampa Sturani, che ha guidato la città dal 2001 al 2009, si è tolto alcuni

sassolini dalla scarpa: "Oggi dormo finalmente tranquillo, ma vorrei

sottolineare alcune cose, e ringraziare prima di tutto la mia famiglia che mi è

stata sempre vicina, gli avvocati che mi hanno difeso e gli amici, l'ex

presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli, l'Anci, Federsanità e Coni,

che mi hanno consentito di continuare a lavorare. Sono stato l'unico sindaco a

dimettersi dopo avere ricevuto un avviso di garanzia". I guai giudiziari di

Sturani sono legati all'acquisto nel 2001 dell'ex area Ccs per lo stoccaggio dei

rifiuti nel porto di Ancona da parte della municipalizzata AnconAmbiente, per

poco più di cinque miliardi di vecchie lire. Sturani fu accusato di aver favorito il

proprietario dell'area. "In realtà - ha spiegato l'ex sindaco - i 18mila mq comprati da AnconAmbiente, dove lo

stoccaggio si fa da 25 anni, servivano a non pagare l'affitto". Concussione, corruzione, tentata truffa, oltre ad un

danno erariale, le accuse mosse all'ex sindaco, che ha avuto ruoli anche nell'Anci, tutte cadute. "Il primo interrogatorio

da parte del pm è stato fissato il giorno del mio 50simo compleanno - ha ricordato -, aggiungendo all'accusa di

corruzione quella di concussione, per evitare la prescrizione. Inoltre "mi sarei aspettato in atteggiamento un po'

diverso" da parte del Pd, dove ha continuato a militare. "Non rinnego la scelta fatta all'epoca - ha concluso - poiché

l'investimento è stato ripagato in otto anni oltre al valore dell'area, ma mi domando quanto i 7 procedimenti giudiziari

siano costati alla collettività. E a causa delle mie dimissioni, molti progetti per la città sono stati interrotti".

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Battaglia al porto. Stop del Comune al molo Grandi Navi. Msc, futuro in bilico

Il colosso delle crociere era pronto a realizzare l'hub dell'Adriatico ma giunta (e

Regione) puntano tutto sul progetto della "Penisola". E spuntano i primi contatti

con un'altra compagnia internazionale . PIERFRANCESCO CURZI Cronaca

La battaglia per il molo Grandi Navi al porto di Ancona non è ancora una

partita chiusa. Dal secondo incontro tra Msc, colosso del crocierismo

mondiale (e non solo), il sindaco Daniele Silvetti e il presidente dell'Autorità

portuale, Vincenzo Garofalo, seppur interlocutorio, qualche segnale in

controtendenza è emerso. La giunta comunale, con in primis Silvetti che ha

tenuto per sé le deleghe al porto e all'ambiente, dopo una iniziale manovra a

"U", ha ribadito il no secco all'opera, adducendo motivazioni ambientali.

L'opera è stata impostata dalla vecchia giunta di centrosinistra con l'allora

presidente dell'Autorità portuale, Rodolfo Giampieri, nel 2018, poi il Covid ha

bloccato tutto e in campagna elettorale Silvetti ha sottoscritto il documento

delle associazioni ambientaliste anconetane, che la bocciava. Ora, però, ci

sarebbero delle forze interne al centrodestra e soprattutto ai settori produttivi,

alle categorie e agli operatori portuali, che spingerebbero per una ulteriore

riflessione. L'opera prima del 2020 ha ricevuto l'ok del Consiglio superiore dei lavori pubblici e superato tutta la fase

burocratica. La giunta Silvetti, sostenuta sul tema anche dal governatore delle Marche, Francesco Acquaroli, ha

puntato tutto sulla cosiddetta 'Penisola' (un'opera faraonica che potrebbe risolvere, una volta operativa, il grosso dei

problemi di spazio e di inquinamento dello scalo dorico), un progetto lanciato vent'anni fa e poi chiuso dentro un

cassetto. L'iter in quel caso sarebbe assai più lungo del molo Grandi Navi ed è questo un altro dei nodi cardine della

vicenda. Msc era pronta a realizzare e gestire l'hub delle crociere dell'Adriatico ad Ancona, ma la volontà

dell'amministrazione comunale di puntare su altro potrebbe spingere il brand con sede a Ginevra a sondare altri porti.

Da qui i due incontri organizzati negli ultimi quindici giorni, con il prossimo fissato per l'inizio di novembre. Msc vuole

capire se ci sono dei margini di azione oppure se le porte sono chiuse. Il primo faccia a faccia non aveva fatto

segnare passi in avanti, meglio quello di giovedì scorso. Intanto negli ambienti portuali iniziano a filtrare rumors

secondo cui un'altra compagnia crocieristica sarebbe prossima a mettere il porto di Ancona nelle sue rotte del

Mediterraneo. Di ufficiale non c'è nulla, ma i bene informati sostengono che i contatti tra le parti siano stati avviati da

tempo. Nel 2023, Msc ha garantito trenta toccate su Ancona, a cui si aggiungono i ventuno attracchi di altre

compagnie internazionali. Con due vettori il numero delle crociere raddoppierebbe, sebbene il piano di Msc del 2018

prevedesse un attracco giornaliero per circa sei mesi. Il futuro del porto di Ancona doveva essere delineato dal Piano

strategico, da discutere nel Consiglio comunale e poi da adottare assieme all'Autorità di sistema

ilrestodelcarlino.it
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portuale. Questo passaggio rischia di saltare, da qui la richiesta da parte della minoranza di centrosinistra in

Consiglio comunale di una commissione straordinaria sul tema, alla presenza anche del presidente dell'Autorità

portuale Garofalo. La commissione è stata calendarizzata per il 30 ottobre.

ilrestodelcarlino.it
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(AGENPARL) - sab 21 ottobre 2023 Direttore responsabile: Francesco

Antonio Arcuti ANNO 44 - N.225 Sabato 21 ottobre 2023 (agenzia umbria

notizie) Astertr 58 Trasporto fucinati Arvedi Ast a Civitavecchia:  dopo

l'incontro promosso dalla Regione Umbria Anas e Mercitalia stanno

analizzando le soluzioni per rispondere alle esigenze dei vertici aziendali.

Assessore Melasecche risponde a Confsal: "le polemiche sindacali non ci

interessano" (aun) - Perugia, 21 ott. 023 - "La Regione ha a cuore le sorti di

tutte le attività produttive, a maggior ragione delle realtà più significative, come

quelle delle acciaierie Arvedi AST. L'isolamento dell'Umbria è problema di

sempre e questa Giunta regionale lo sta affrontando in modo determinato e a

360 gradi tant'è che abbiamo aperto un confronto con i vertici del Gruppo

Ferrovie dello Stato Italiane, di cui fa parte anche l'ANAS, per migliorare i

collegamenti sia tramite ferro che gomma con il Porto di Civitavecchia. Sono

in corso approfondimenti proprio grazie all'azione che abbiamo promosso cui

viene posta la massima attenzione. Che tutto questo sia motivo di sterile

polemica nei confronti del sottoscritto da parte di un anonimo sindacalista che

dietro l'utilizzo di una sigla rivendica di aver sollevato il problema dal 2004 fa semplicemente sorridere". E' quanto

dichiara l'assessore regionale alle infrastrutture Enrico Melasecche in risposta alle affermazioni di Confsal Terni. "Aver

infatti ottenuto dopo vent'anni proprio nulla dà il senso della inconsistenza e della ritualità di attacchi vuoti di contenuto

Prosegue Melasecche. Certo, intervenire su una serie di viadotti per verificarne puntualmente la portata,

aumentandola se del caso con lavori di consolidamento o intervenire su una linea ferroviaria non è cosa risolvibile con

uno schiocco delle dita, ma di certo l'analisi del problema è in corso per cercare di abbattere i costi, ridurre i tempi di

trasferimento dei fucinati, rendere soprattutto possibile il loro trasferimento su strada. La Giunta Tesei è insediata da

appena quattro anni, non da venti, ed il problema che ci è stato posto dall'AST lo stiamo affrontando con la consueta

sollecitudine. Nel frattempo vale la pena ricordare al sindacalista anonimo che il sottoscritto si è adoperato per tutta

una serie di fattori localizzativi tutt'altro che banali: a)- finanziare la bretella Terni Est, San Carlo-AST, la cui

realizzazione è affidata al comune di Terni, il cui cantiere è in corso, per l'accesso diretto ai mezzi pesanti onde

evitare che attraversino il quartiere di Borgo Bovio; b)- ideare, progettare far finanziare la Variante Sud-Ovest di Terni

Agenparl
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che faciliterà il trasporto dei coils al Centro Servizi in Strada dei Confini; c)- consolidare le spalle delle rampe dello

svincolo Terni-Est, ereditato con limitazione di carico che ancora ne impediscono il transito agli autotreni dell'AST; d)-

completare il raddoppio della Orte-Civitavecchia il cui cantiere del penultimo
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lotto per il superamento di Monteromano sta per essere consegnato all'impresa aggiudicataria; e)- finanziare la

realizzazione della variante Staino-Pentima per ricongiungere funzionalmente le due parti dello stabilimento da sempre

tagliato in due da Viale Brin. Preferiamo da sempre alla vuota polemica strumentale il pragmatismo dei risultati che

affronta i problemi e li risolve. E' per questo - conclude l'assessore - che siamo impegnati nel favorire l'azione

dell'AST volta a conseguire, anche sul fronte del recupero delle scorie, obiettivi concreti piuttosto che sparare

smargiassate fini a se stesse. La chiusura dell'Accordo di programma con il governo che segue personalmente con

tenacia la Presidente Tesei, per consolidare la produzione di acciai speciali in una logica ambientalmente compatibile,

vanto e produzione strategica per l'Umbria e per il Paese, costituisce la migliore evidenza di un buon governo,

praticato quotidianamente piuttosto che sparato ad effetto in modo sterile sguaiatamente quanto strumentalmente".

Red/com/mc Leave A Reply.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Melasecche, Giunta sta affrontando tema isolamento Umbria

"La Regione ha a cuore le sorti di tutte le attività produttive, a maggior ragione

delle realtà più significative, come quelle delle acciaierie Arvedi Ast.

L'isolamento dell'Umbria è problema di sempre e questa Giunta regionale lo

sta affrontando in modo determinato e a 360 gradi tant'è che abbiamo aperto

un confronto con i vertici del gruppo Ferrovie dello Stato italiane, di cui fa parte

anche l'Anas, per migliorare i collegamenti sia tramite ferro che gomma con il

porto di Civitavecchia": così l'assessore regionale alle infrastrutture Enrico

Melasecche. "Sono in corso approfondimenti proprio grazie all'azione che

abbiamo promosso cui viene posta la massima attenzione" annuncia

attraverso una nota dell'ufficio stampa della Giunta regionale. "Certo,

intervenire su una serie di viadotti per verificarne puntualmente la portata -

sostiene Melasecche -, aumentandola se d e l  c a s o  c o n  l a v o r i  d i

consolidamento o intervenire su una linea ferroviaria non è cosa risolvibile con

uno schiocco delle dita, ma di certo l'analisi del problema è in corso per

cercare di abbattere i costi, ridurre i tempi di trasferimento dei fucinati, rendere

soprattutto possibile il loro trasferimento su strada. La Giunta Tesei è insediata

da appena quattro anni, non da venti, ed il problema che ci è stato posto dall'Ast lo stiamo affrontando con la

consueta sollecitudine". "Siamo impegnati - afferma ancora l'assessore - nel favorire l'azione dell'Ast volta a

conseguire, anche sul fronte del recupero delle scorie, obiettivi concreti piuttosto che sparare smargiassate fini a se

stesse. La chiusura dell'Accordo di programma con il governo che segue personalmente con tenacia la presidente

Tesei, per consolidare la produzione di acciai speciali in una logica ambientalmente compatibile, vanto e produzione

strategica per l'Umbria e per il Paese, costituisce la migliore evidenza di un buon governo, praticato quotidianamente

piuttosto che sparato ad effetto in modo sterile sguaiatamente quanto strumentalmente".

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Chiesta la "via" sul nuovo porto turistico

I Tavoli del porto: «Vigileremo su tutte le procedure e daremo le nostre osservazioni»

FIUMICINO - «Prendiamo atto del recente inserimento della richiesta di via

(valutazione di impatto ambientale) per il progetto di porto turistico

crocieristico della Fiumicino Waterfront srl tra le procedure in corso al

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Il comitato Tavoli del

porto si impegna a presentare le proprie osservazioni, questo non appena il

progetto verrà messo a disposizione, in quanto la richiesta appare ancora

priva di atti consultabili». A dichiararlo è il comitato Tavoli del porto. Il comitato,

infatti, vigilerà su tutte le procedure, ma sottolinea che ritiene «inaccettabile -

prosegue il comitato - che il Comune, ente attuatore e quindi ente che si è

premurato di presentare la documentazione al ministero, non abbia ritenuto

necessario introdurre alla cittadinanza il suddetto progetto. Insomma ci

troviamo davanti a un'amministrazione che nel non coinvolgere la cittadinanza

prosegue nella scia lasciata dal precedente sindaco. Forse l'opinione dei

cittadini fa paura». Ma che cos'è la Via e quando si richiede? La Via è la

Valutazione di impatto ambientale. Essa va richiesta quando si devono

realizzare nuove infrastrutture, al fine di verificare se tale attività antropica sia

compatibile o meno con le condizioni per uno sviluppo sostenibile e per la salvaguardia dell'ambiente. «La procedura

di Via - spiega l'Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale) sul suo sito ufficiale - viene

strutturata sul principio dell'azione preventiva, in base al quale la migliore politica ambientale consiste nel prevenire gli

effetti negativi legati alla realizzazione dei progetti anziché combatterne successivamente gli effetti. La Via nasce

come strumento per individuare, descrivere e valutare gli effetti di un progetto su alcuni fattori ambientali e sulla salute

umana. La struttura della procedura è stata aggiornata negli anni per dare informazioni al pubblico e guidare il

processo decisionale in maniera partecipata. La Via è stata recepita in Italia con la Legge n. 349 dell'8 luglio 1986 e

s.m.i., legge che istituiva il Ministero dell'Ambiente e le norme in materia di danno ambientale. Con il D.P.C.M. 27

dicembre 1988 e s.m.i sono state pubblicate le norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la

formulazione del giudizio di compatibilità».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Chiesta la "via" sul nuovo porto turistico

I Tavoli del porto: «Vigileremo su tutte le procedure e daremo le nostre osservazioni»

FIUMICINO - «Prendiamo atto del recente inserimento della richiesta di via

(valutazione di impatto ambientale) per il progetto di porto turistico

crocieristico della Fiumicino Waterfront srl tra le procedure in corso al

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Il comitato Tavoli del

porto si impegna a presentare le proprie osservazioni, questo non appena il

progetto verrà messo a disposizione, in quanto la richiesta appare ancora

priva di atti consultabili». A dichiararlo è il comitato Tavoli del porto. Il comitato,

infatti, vigilerà su tutte le procedure, ma sottolinea che ritiene «inaccettabile -

prosegue il comitato - che il Comune, ente attuatore e quindi ente che si è

premurato di presentare la documentazione al ministero, non abbia ritenuto

necessario introdurre alla cittadinanza il suddetto progetto. Insomma ci

troviamo davanti a un'amministrazione che nel non coinvolgere la cittadinanza

prosegue nella scia lasciata dal precedente sindaco. Forse l'opinione dei

cittadini fa paura». Ma che cos'è la Via e quando si richiede? La Via è la

Valutazione di impatto ambientale. Essa va richiesta quando si devono

realizzare nuove infrastrutture, al fine di verificare se tale attività antropica sia

compatibile o meno con le condizioni per uno sviluppo sostenibile e per la salvaguardia dell'ambiente. «La procedura

di Via - spiega l'Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale) sul suo sito ufficiale - viene

strutturata sul principio dell'azione preventiva, in base al quale la migliore politica ambientale consiste nel prevenire gli

effetti negativi legati alla realizzazione dei progetti anziché combatterne successivamente gli effetti. La Via nasce

come strumento per individuare, descrivere e valutare gli effetti di un progetto su alcuni fattori ambientali e sulla salute

umana. La struttura della procedura è stata aggiornata negli anni per dare informazioni al pubblico e guidare il

processo decisionale in maniera partecipata. La Via è stata recepita in Italia con la Legge n. 349 dell'8 luglio 1986 e

s.m.i., legge che istituiva il Ministero dell'Ambiente e le norme in materia di danno ambientale. Con il D.P.C.M. 27

dicembre 1988 e s.m.i sono state pubblicate le norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la

formulazione del giudizio di compatibilità».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Macchia: "Un piano strategico della logistica integrata per rilanciare l'economia"

L'intervento del segretario generale della Cgil Brindisi: "Dopo il consiglio monotematico sul terminale Gnl di Edison si
affronti con sollecitudine la crisi economica del territorio"

Riceviamo e pubblichiamo un intervento a firma di Antonio Macchia, segretario

generale della Cgil Brindisi Dopo il consiglio monotematico sul terminale Gnl di

Edison si affronti con sollecitudine la crisi economica del territorio elaborando

un piano per lo sviluppo a partire dalla logistica. La fase di decarbonizzazione,

la crisi dell'energia, della chimica e dell'industria più in generale che rischiano di

falcidiare migliaia di posti di lavoro - tra diretti e indotto - impongono un lavoro

urgente, serio e sollecito per recuperare il tempo perso in questi anni per

sostenere l'economia del territorio attraverso un rilancio concreto delle

politiche industriali da parte del Governo, ma al tempo stesso ridisegnando

anche un nuovo modello di sviluppo che non può prescindere dalle

infrastrutture esistenti e quindi: porto, aeroporto e sistema ferroviario (con

l'alta velocità e l'alta capacità). Un sistema integrato di cui non beneficerebbe

solo Brindisi, ma l'intero Salento. Da anni auspichiamo che il porto di Brindisi,

anziché diventare la stazione di servizio carburanti, possa ambire seriamente a

diventare la Piattaforma logistica del Mediterraneo sul modello dell'esperienza

sviluppata in città proprio con la Base delle Nazioni Unite. Stupisce tuttavia che

nonostante le infrastrutture esistenti, i grandi player esistenti, la banchina già pronta (altrove si scavano i fondali per

costruirle ex novo), le importanti opportunità offerte dalla ZES con Zona Franca Doganale (Zona Doganale Interclusa),

non si sia ancora proceduto ad elaborare un Piano Strategico della Logistica che integri, facendole interagire tra loro,

le infrastrutture esistenti creando un vero e proprio hub. Stupisce che nonostante un "Piano regionale delle merci e

della logistica" (prodotto dalla Regione Puglia nel 2020) che fotografa la grande fame di logistica del territorio e delle

imprese; nonostante l'impegno a far rientrare Brindisi nel Corridoio 8, la disponibilità di fondi rivenienti dal Pnrr e

l'impegno di alcuni grandi player del territorio a dare corso ad importanti iniziative, ancora non sia stato messo a terra

uno straccio di progetto in tal senso. Fatichiamo a comprendere come mai in aree come quelle del nord est dell'Italia

la logistica movimenti economie per 100 miliardi di euro con 1,4 milioni di addetti (fonte Osservatorio Contract

Logistics) e siano in continua espansione e a Brindisi questo settore ricchissimo non sia messo in grado di

funzionare. Fatichiamo a comprendere come in altre province pugliesi le aree da dedicare alla logistica siano sature e

non ci sia più posto per ospitare altre aziende e a Brindisi proprio non si riesca nemmeno a parlare di far decollare la

benché minima iniziativa in tal senso. Sarà forse per questo che meglio metterci un "bombolone" su, a mo' di pietra

tombale, così non se ne parla più? E invece sarebbe quanto mai opportuno - soprattutto in questi anni difficili

all'orizzonte - puntare sullo sviluppo della logistica dando modo agli operatori

Brindisi Report

Brindisi
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portuali di sviluppare i loro progetti ed i loro traffici con banchine attrezzate a loro dedicate che sarebbero trainanti

per altri settori a partire dall'agroalimentare ed il commercio ad esempio. Il nostro territorio ha i mezzi per affrontare

questa sfida: dispone di uno straordinario porto - retroporto, con capacità di sviluppare anche meccanismi di

trasporto intermodale, ma occorre dare ora un serio impulso alla realizzazione di un credibile "sistema" logistico. E'

nessario, in definitiva, condividere con tutti gli stecholder interessati un "Piano Territoriale Strategico della Logistica

Integrata" per candidarsi a diventare anche territorio di riferimento per la semi - lavorazione delle materie prime

importate e dei prodotti finiti da esportare, attirando importanti investimenti e producendo "BUONA OCCUPAZIONE".

Riceviamo e pubblichiamo un intervento a firma di Antonio Macchia, segretario generale della Cgil Brindisi Dopo il

consiglio monotematico sul terminale Gnl di Edison si affronti con sollecitudine la crisi economica del territorio

elaborando un piano per lo sviluppo a partire dalla logistica. La fase di decarbonizzazione, la crisi dell'energia, della

chimica e dell'industria più in generale che rischiano di falcidiare migliaia di posti di lavoro - tra diretti e indotto -

impongono un lavoro urgente, serio e sollecito per recuperare il tempo perso in questi anni per sostenere l'economia

del territorio attraverso un rilancio concreto delle politiche industriali da parte del Governo, ma al tempo stesso

ridisegnando anche un nuovo modello di sviluppo che non può prescindere dalle infrastrutture esistenti e quindi: porto,

aeroporto e sistema ferroviario (con l'alta velocità e l'alta capacità). Un sistema integrato di cui non beneficerebbe

solo Brindisi, ma l'intero Salento. Da anni auspichiamo che il porto di Brindisi, anziché diventare la stazione di servizio

carburanti, possa ambire seriamente a diventare la Piattaforma logistica del Mediterraneo sul modello dell'esperienza

sviluppata in città proprio con la Base delle Nazioni Unite. Stupisce tuttavia che nonostante le infrastrutture esistenti, i

grandi player esistenti, la banchina già pronta (altrove si scavano i fondali per costruirle ex novo), le importanti

opportunità offerte dalla ZES con Zona Franca Doganale (Zona Doganale Interclusa), non si sia ancora proceduto ad

elaborare un Piano Strategico della Logistica che integri, facendole interagire tra loro, le infrastrutture esistenti

creando un vero e proprio hub. Stupisce che nonostante un "Piano regionale delle merci e della logistica" (prodotto

dalla Regione Puglia nel 2020) che fotografa la grande fame di logistica del territorio e delle imprese; nonostante

l'impegno a far rientrare Brindisi nel Corridoio 8, la disponibilità di fondi rivenienti dal Pnrr e l'impegno di alcuni grandi

player del territorio a dare corso ad importanti iniziative, ancora non sia stato messo a terra uno straccio di progetto

in tal senso. Fatichiamo a comprendere come mai in aree come quelle del nord est dell'Italia la logistica movimenti

economie per 100 miliardi di euro con 1,4 milioni di addetti (fonte Osservatorio Contract Logistics) e siano in continua

espansione e a Brindisi questo settore ricchissimo non sia messo in grado di funzionare. Fatichiamo a comprendere

come in altre province pugliesi le aree da dedicare alla logistica siano sature e non ci sia più posto per ospitare altre

aziende e a Brindisi proprio non si riesca nemmeno a parlare di far decollare la benché minima iniziativa in tal senso.

Sarà

Brindisi Report

Brindisi
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forse per questo che meglio metterci un "bombolone" su, a mo' di pietra tombale, così non se ne parla più? E

invece sarebbe quanto mai opportuno - soprattutto in questi anni difficili all'orizzonte - puntare sullo sviluppo della

logistica dando modo agli operatori portuali di sviluppare i loro progetti ed i loro traffici con banchine attrezzate a loro

dedicate che sarebbero trainanti per altri settori a partire dall'agroalimentare ed il commercio ad esempio. Il nostro

territorio ha i mezzi per affrontare questa sfida: dispone di uno straordinario porto - retroporto, con capacità di

sviluppare anche meccanismi di trasporto intermodale, ma occorre dare ora un serio impulso alla realizzazione di un

credibile "sistema" logistico. E' nessario, in definitiva, condividere con tutti gli stecholder interessati un "Piano

Territoriale Strategico della Logistica Integrata" per candidarsi a diventare anche territorio di riferimento per la semi -

lavorazione delle materie prime importate e dei prodotti finiti da esportare, attirando importanti investimenti e

producendo "BUONA OCCUPAZIONE".

Brindisi Report

Brindisi
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Serbatoio costiero Gnl, Fusco: "Si è sottovalutata la pericolosità di questo impianto"

Il consigliere comunale illustra l'interpellanza urgente contro la realizzazione del

serbatoio presentata dal gruppo parlamentare del Movimento 5 stelle Il

consigliere comunale Roberto Fusco, capogruppo del Movimento 5 stelle, ha

convocato oggi pomeriggio (sabato 21 ottobre) una conferenza stampa per

illustrare l'interpellanza urgengente presentata dal gruppo parlamentare dei

pentastellati contro la realizzazione del deposito di Gnl a Costa Morena Est,

nel porto di Brindisi. L'istanza di revoca della concessione a Edison è rivolta ai

ministri all'Ambiente e ai Trasporti e ha come primo firmatario l'ex premier

Giuseppe Conte. Roberto Fusco sostiene che durante il percorso autorizzativo

sia stata sottovalutata la pericolosità dell'impianto e fa l'esempio il sindaco di

Napoli, che ha stoppato un impianto analogo proprio per i pericoli che questo

poteva rappresentare per la comunità. Fusco confida in un parere negativo da

parte del consiglio comunale in occasione della seduta monotematica in

progrmma venerdì prossimo (27 ottobre). Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi
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Comunicato stampa: Porto di Gioia Tauro, USB e Orsa: Direttiva EU ETS, un problema o
un'opportunità?

(AGENPARL) - sab 21 ottobre 2023 Porto di Gioia Tauro, USB e Orsa:

Direttiva EU ETS, un problema o un'opportunità? Il 16 ottobre è passato, e

dall'Europa e dal Consiglio Ambiente arrivano solo flebili rassicurazioni legate

al monitoraggio degli effetti della direttiva ETS. Anche il 17 ottobre è passato,

con la tanto attesa manifestazione per scongiurare la chiusura del Porto d i

Gioia Tauro. E adesso? Cosa dobbiamo aspettarci? L'imminenza del fatidico

01 gennaio 2024 ci pone di fronte a una serie di ritardi e questioni irrisolte che

richiedono una seria riflessione. La Direttiva (UE) 2023/959, emanata il 10

maggio 2023, non è stata un fulmine a ciel sereno: già nel lontano 2013 la

Commissione europea aveva adottato una strategia per integrare

progressivamente le emissioni del trasporto marittimo nella politica dell'Unione,

con l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas climalteranti. La domanda chiave è:

cosa è stato fatto in questi ultimi dieci anni per attuare questa strategia?

Mentre l'Europa si muove verso obiettivi ambiziosi di neutralità climatica in tutti

i settori entro il 2050 e una riduzione interna delle emissioni nette di gas a

effetto serra del 55% entro il 2030, sorgono legittime preoccupazioni sulla

mancanza di progressi effettivi, con gravi ritardi da parte delle stesse istituzioni e degli stessi privati che oggi si

scagliano contro quelle politiche che provano a mettere un freno alla deriva ambientale ed ecologica. È importante

però che, mentre si perseguono queste politiche, venga garantito un regime di leale concorrenza tra tutti i porti,

indipendentemente dalla loro posizione geografica, senza ignorare le differenze sostanziali che esistono tra un porto

europeo come Gioia Tauro e quelli di paesi extraeuropei. Queste disparità devono essere affrontate in modo equo e

ragionevole. Il dato che però sembra sfuggire nelle varie analisi di questi giorni è che l'ETS produrrà nocumento in

tutta la portualità italiana, ma solo Gioia Tauro è a rischio di chiusura . Questo è certamente dovuto al fatto di aver

privilegiato l'attività di transhipment, l'unica sostanzialmente svolta nel porto gioiese. Un'attività che per sua natura ha

favorito la mancata integrazione del Porto con l'area circostante. Attivare il retroporto, chiudere dannosi contenziosi

tra enti pubblici che producono solo immobilismo, spingere per sviluppare altre attività come la logistica: questi per noi

sono alcuni degli impegni che la politica, calabrese e italiana, avrebbe dovuto assumere con tempestività, senza

giocare a far passare politiche che puntano alla salvaguardia ambientale come nemiche del popolo. Noi condividiamo

pienamente il tema della salvaguardia dell'ambiente e della riduzione della produzione di gas climalteranti, sapendo

bene che questo necessiterà di un monitoraggio puntuale delle inevitabili distorsioni speculative del mercato,

soprattutto riguardo ai porti di transhipment, per intervenire tempestivamente contro comportamenti
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sleali ed elusivi. Ma soprattutto occorreranno in tempi brevi adeguamenti strutturali delle navi e soluzioni alternative,

quali motori ad alta efficienza energetica e bassi consumi e in un futuro prossimo l'utilizzo di combustibili a basse

emissioni di carbonio. Or.S.A. Mari e Porti USB Lavoro Privato Calabria.
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Porto di Gioia a rischio, la road map del Pd per scongiurare la chiusura

Picierno, Irto e Bruno Bossio incontrano Agostinelli. L'ipotesi di un patto tra i

porti europei colpiti dalla direttiva europea Ets GIOIA TAURO Il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, ha ricevuto l'europarlamentare Pina Picierno, vicepresidente del

Parlamento Europeo, il senatore Nicola Irto, membro della Commissione

Trasporti al Senato, e l'onorevole Enza Bruno Bossio nei locali dell'Ente a

Gioia Tauro per una riunione tecnica in merito della direttiva europea 2023/959

Ets. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha i l lust rato le

caratteristiche tecniche dello scalo portuale di Gioia Tauro, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali del mar Mediterraneo, che sta vivendo un

momento di forte crescita in termini di traffici movimentati, di investimenti

infrastrutturali e di nuove assunzioni del personale. «Gli effetti distorsivi della

direttiva Ue - ha spiegato Agostinelli - interromperebbero lo sviluppo del nostro

porto, che offre lavoro a circa 4000 lavoratori, tra dipendenti diretti e impiegati

nell'indotto. A tale proposito - ha continuato Agostinelli - abbiamo inviato la

nostra proposta al Governo, alla Regione Calabria e a tutte le Istituzioni

competenti, compresa l'Unione Europea, che è quella di parificare i 5 porti europei, interessati dalla Direttiva Ue, che

hanno caratteristiche di percentuali di trasbordo pari o superiori al 65%, ai porti nord africani che sono stati equiparati

ai porti europei in funzione antielusiva».

Corriere Della Calabria
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Incontro tecnico tra il presidente Andrea Agostinelli AdSP MTMI e i vertici del PD nella
sede dell'Ente a Gioia Tauro

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha ricevuto l'europarlamentare Pina Picierno,

vicepresidente del Parlamento Europeo, il senatore Nicola Irto, membro della

Commissione Trasporti al Senato, e l'onorevole Enza Bruno Bossio nei locali

dell'Ente a Gioia Tauro per una riunione tecnica in merito della direttiva

europea 2023/959 ETS. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha

illustrato le caratteristiche tecniche dello scalo portuale di Gioia Tauro, primo

porto di transhipment d'Italia e tra i principali del mar Mediterraneo, che sta

vivendo un momento di forte crescita in termini di traffici movimentati, di

investimenti infrastrutturali e di nuove assunzioni del personale. "Gli effetti

distorsivi della direttiva Ue - ha spiegato Agostinelli - interromperebbero lo

sviluppo del nostro porto, che offre lavoro a circa 4000 lavoratori, tra

dipendenti diretti e impiegati nell'indotto. A tale proposito - ha continuato

Agostinelli - abbiamo inviato la nostra proposta al Governo, alla Regione

Calabria e a tutte le Istituzioni competenti, compresa l'Unione Europea, che è

quella di parificare i 5 porti europei, interessati dalla Direttiva Ue, che hanno

caratteristiche di percentuali di trasbordo pari o superiori al 65%, ai porti nord africani che sono stati equiparati ai porti

europei in funzione antielusiva". Nel corso dell'incontro, l'europarlamentare Pina Picierno e il sen. Nicola Irto hanno

ipotizzato una possibile road map rapida per arrivare ad una concertazione tra tutti i porti europei, che si trovano nella

stessa situazione, attraverso un eventuale incontro tra i rappresentanti delle autorità portuali e un incontro con il

vicepresidente esecutivo per l'European Green Deal, Maro efovi, a Bruxelles. "Abbiamo dato assoluta disponibilità -

ha concluso Agostinelli - a partecipare sia alla interlocuzione coi colleghi presidenti delle Autorità portuali interessate

sia ad una riunione con il vicepresidente Maro efovi a Bruxelles". Tra gli altri, presenti alla riunione, hanno preso parte i

rappresentanti delle principali sigle sindacali e i sindaci dei Comuni di Gioia Tauro, San Ferdinando, Palmi e Cittanova.

Il Nautilus
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ETS: Riunione Tecnica all'AdSP di Gioia Tauro

- Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha ricevuto l'europarlamentare Pina Picierno,

vicepresidente del Parlamento Europeo, il senatore Nicola Irto, membro della

Commissione Trasporti al Senato, e l'onorevole Enza Bruno Bossio nei locali

dell'Ente a Gioia Tauro per una riunione tecnica in merito della direttiva

europea 2023/959 ETS. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha

illustrato le caratteristiche tecniche dello scalo portuale di Gioia Tauro, primo

porto di transhipment d'Italia e tra i principali del mar Mediterraneo, che sta

vivendo un momento di forte crescita in termini di traffici movimentati, di

investimenti infrastrutturali e di nuove assunzioni del personale. <Agostinelli -

interromperebbero lo sviluppo del nostro porto, che offre lavoro a circa 4000

lavoratori, tra dipendenti diretti e impiegati nell'indotto. A tale proposito - ha

continuato Agostinelli - abbiamo inviato la nostra proposta al Governo, alla

Regione Calabria e a tutte le Istituzioni competenti, compresa l'Unione

Europea, che è quella di parificare i 5 porti europei, interessati dalla Direttiva

Ue, che hanno caratteristiche di percentuali di trasbordo pari o superiori al

65%, ai porti nord africani che sono stati equiparati ai porti europei in funzione antielusiva>>. Nel corso dell'incontro,

l'europarlamentare Pina Picierno e il sen. Nicola Irto hanno ipotizzato una possibile road map rapida per arrivare ad

una concertazione tra tutti i porti europei, che si trovano nella stessa situazione, attraverso un eventuale incontro tra i

rappresentanti delle autorità portuali e un incontro con il vicepresidente esecutivo per l'European Green Deal, Maro

efovi, a Bruxelles. <Agostinelli - a partecipare sia alla interlocuzione coi colleghi presidenti delle Autorità portuali

interessate sia ad una riunione con il vicepresidente Maro efovi a Bruxelles>>. Tra gli altri, presenti alla riunione,

hanno preso parte i rappresentanti delle principali sigle sindacali e i sindaci dei Comuni di Gioia Tauro, San

Ferdinando, Palmi e Cittanova.

Sea Reporter
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Sea Marvel, un progetto italo-maltese per la tutela della biodiversità

Al Monastero dei Benedettini di Catania l'evento conclusivo del programma di

ricerca, didattica e formazione sviluppato dal novembre del 2020 ad oggi

Sono stati presentati nella giornata di ieri (venerdì 20 ottobre), nell'auditorium

"Giancarlo De Carlo" del Monastero dei Benedettini, i risultati del progetto

Interreg Italia - Malta "Sea Marvel - Save, Enhance, Admire Marine Versatile

Life", mirato alla tutela della biodiversità marina e alla valorizzazione dei Siti

Natura 2000. Un progetto che ha visto cooperare l'Università di Catania e

l'Università di Malta con la collaborazione di numerosi stakeholders. Ricerca

scientifica, citizen science, didattica, sensibilizzazione, divulgazione e

formazione dei giovani, coinvolgimento degli stakeholders del territorio,

iniziative, monitoraggi marini sono stati i punti chiave del progetto Sea Marvel -

finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale Interreg Italia-Malta - che è

stato sviluppato dal novembre del 2020 ad oggi. L'evento finale è stato aperto

dal rettore Francesco Priolo dell'Università di Catania che ha evidenziato

l'impegno dell'ateneo sulle tematiche ambientali e «la sinergia con gli altri

atenei e enti di ricerca, di fondamentale importanza per il raggiungimento degli

obiettivi come la difesa della biodiversità». «Unict da oltre 20 anni - ha aggiunto - si occupa della gestione di una area

marina protetta e di sette riserve naturali regionali a conferma del suo impegno sviluppando ricerche, attività di

formazione e divulgazione». «Il governo attuale ha messo il mare al centro della sua Agenda. D'altronde l'80% del

nostro territorio è bagnato dal mare che rappresenta il motore dell'economia, in particolar modo per il centro sud ma

dobbiamo preservarlo dall'inquinamento da sversamenti di idrocarburi, dalle plastiche e dai cambiamenti climatici. Ben

vengano le cooperazioni internazionali tra atenei e enti di ricerca perché le sfide da portare avanti per la tutela e

valorizzazione del mare sono tante così come il coinvolgimento delle popolazioni. Proprio i cittadini dei territori in cui

insistono le aree marine protette hanno una importante opportunità di sviluppo socio-economico» - ha aggiunto il

ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci. Sul ruolo attivo dei cittadini si è soffermato

anche il sindaco di Catania, Enrico Trantino, che ha invitato «i giovani ad essere più partecipi nella tutela e sviluppo

del proprio territorio». I lavori - moderati da Alfio Russo, direttore responsabile di UnictMagazine - sono proseguiti i

salti della vicedirettrice del Di3A dell'ateneo catanese, Simona Consoli, e con gli interventi in collegamento da remoto

del ministro maltese all'Ambiente Miriam Dalli e del prorettore dell'Università di Malta Joseph Cacciottolo. I docenti Iuri

Peri del Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente dell'Università di Catania e coordinatore scientifico di

Sea Marvel e Adriana Vella dell'Università di Malta hanno aperto la sessione scientifica evidenziando «come il

progetto abbia contribuito a migliorare la conoscenza delle specie

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 21 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 2 8 3 3 4 5 5 § ]

marine vulnerabili e a mitigare i fenomeni che incidono sulla biodiversità marina nei siti Natura 2000». A seguire le

presentazioni dei work package del progetto triennale dei ricercatori dei due atenei: "Supporto ai siti Natura 2000"

curato dai professori Joseph Vella, Adriana Vella e dal team di Conservation Biology Research Group della Facoltà di

Scienze dell'Università di Malta; "Aumentare la consapevolezza" con l'introduzione della project manager Sea Marvel,

dott.ssa Stena Paternò, e dei ricercatori del Di3A Alessandra Raffa ed Enrico Giarrusso; "Sperimentare il

cambiamento" con l'intervento della coordinatrice di ricerca dott.ssa Clara Monaco, e le dott.sse Maria Clotilde

Notarbartolo e Manuela Trovato. Al termine della prima sessione è seguito il momento di consegna delle targhe di

riconoscimento agli istituti scolastici che hanno siglato il protocollo "Scuole Plastic Free", ciascuna con un intervento

da parte dei dirigenti scolastici e insegnanti: Istituto Nautico "Duca degli Abruzzi", Liceo classico "Spedalieri", Liceo

scientifico "Galilei", Convitto Nazionale "Cutelli", Ic "Dusmet-Doria, ITIS "Archimede" di Catania, Liceo scientifico

"Archimede" di Acireale, Ic Terzo di Milazzo, Istituto Omnicomprensivo "Pirandello" di Lampedusa. Le targhe di

riconoscimento consegnate anche a coloro che sono divenuti "Sentinelle del Mare", come i pescatori, gli armatori, i

diportisti e i comandanti. Un percorso che ha coinvolto numerosi cittadini dei territori interessati che si sono attivati

per promuovere l'eliminazione della plastica dai plessi scolastici e dei rifiuti dalle spiagge, ma anche nel fornire dati

preziosi sugli avvistamenti degli esemplari di specie vulnerabili o aliene e di rifiuti in mare. Nel pomeriggio i lavori

sono proseguiti con la seconda sessione che ha previsto una tavola rotonda incentrata sulla gestione partecipata dei

Siti Natura 2000, a cui hanno preso parte i rappresentanti dei partner associati al progetto Sea Marvel. Tra questi

Leonardo Tunesi e Antonella Arcangeli dell'Ispra, e, inoltre, i rappresentanti di Accobams, Life e delle aree marine

protette di "Capo Milazzo", "Isole Ciclopi", "Isole Pelagie", della Riserva naturale orientata "Oasi del Simeto" e gli

stakeholders della Cooperativa di pescatori "Marina" di Patti e l'Associazione Armatori di Lampedusa. In questa

ultima fase i partner e gli stakeholders hanno partecipato al dibattito riportando le proprie esperienze e ciò che si è

appreso durante il corso di Sea Marvel, al fine di una continuata collaborazione e di una sempre più efficace gestione

dei Siti Natura 2000, luoghi protagonisti del progetto di tutela dell'ambiente e della biodiversità marina. Nella foto un

momento dell'intervento del ministro Nello Musumeci. Al suo fianco il rettore Francesco Priolo, il sindaco Enrico

Trantino e la professoressa Simona Consoli.
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La Sicilia che piace ai crocieristi, Palermo e Messina trascinano i porti dell'Isola

Le anticipazioni fornite dalla Italian Cruise Watch di Risposte Turismo. Al QdS interviene Enzo Caruso, assessore
alla Cultura del comune peloritano

Anno da record doveva essere e anno da record è stato. Stando alle

anticipazioni fornite dalla Italian Cruise Watch di Risposte Turismo , il 2023 si

chiuderà in Italia con circa 12 milioni e 900 mila passeggeri transitati tramite le

navi da crociera nei porti italiani. Un numero che supera del 15% anche il

record ottenuto in epoca pre Covid, inferiore di 600 mila unità. Dati in netto e

costante aumento confermati anche dalla Cemar, agenzia marittima che

rappresenta alcune delle principali società di navigazione: +37,6% di

passeggeri rispetto al 2022 e +9,2% rispetto al 2019. Un trend che vede un

futuro roseo per il settore, con una crescita che continuerà anche nel 2024 e

che permetterà di superare la quota record di oltre 13 milioni di passeggeri.

Palermo e Messina in crescita A livello nazionale, per quanto riguarda i

movimenti nei singoli porti, Civitavecchia si conferma prima assoluta, di poco

sotto ai 3 milioni di passeggeri . A seguire tre grandi città come Napoli,

Genova e Palermo . Sempre in Liguria Savona e La Spezia. E poi ancora

Livorno, Messina , Venezia - che raddoppia i numeri 2022 - e Bari. Su base

regionale la Liguria (con 3,2 milioni di passeggeri nei suoi porti) si conferma

prima in classifica. Seguono il Lazio (2,9 milioni), la Campania (1,6 milioni) e la Sicilia (1,5 milioni). Un trend in forte

crescita quello della cruise industry in Italia e che può rappresentare una chiave di volta per una ulteriore espansione

turistica per le città siciliane tra lusso, sostenibilità, esperienze alternative e nuove mete da visitare. Si leggono in tal

senso gli investimenti che hanno deciso di compiere proprio Palermo e Messina, le due capofila che distanziano e di

parecchio in classifica il porto di Catania, terzo nell'isola. Investimenti per 1,6 miliardi "Nel triennio 2024-2026 -

secondo Francesco Di Cesare , presidente di Risposte Turismo, tra le principali agenzie di monitoraggio del settore -

i porti italiani investiranno 1,6 miliardi di euro per la crocieristica. Si tratta di un numero importante". Quella

dell'innovazione nell'accoglienza come una via da seguire, dunque, tanto per Palermo quanto per la città dello Stretto.

La costruzione del molo trapezoidale, inaugurato nei giorni scorsi dal presidente della Repubblica Mattarella, rientra

all'interno di un più ampio intervento di rigenerazione urbana inserito nel piano industriale dal valore di un miliardo di

euro varato nel 2018 nel capoluogo palermitano. Il completo restyling ha permesso non solo ai turisti ma soprattutto

agli abitanti di riappropriarsi di una zona di fatto degradata e poco sfruttata della città. L'opera ha trasformato il porto

in un grande parco verde, dotato di un marina yachting con 13 accosti per panfili, ristoranti, negozi per lo shopping, un

supermercato, un laghetto artificiale senza dimenticare auditorium e anfiteatro. Tutto per restituire un affaccio sul

mare che darà continuità alla passeggiata sulla Cala, da Sant'Erasmo alla zona archeologica
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del Castello a Mare. Anche Messina, come detto, si sta muovendo in questa direzione. Attestatosi nel 2021 come

primo porto in Sicilia, sesto in Italia e dodicesimo nell'intero Mediterraneo per traffico crociere, quello della città dello

Stretto sembra essere destinazione molto apprezzata dall'industria del settore. Messina, nuovo record assoluto

Feedback positivo ottenuto soprattutto grazie alla partnership con MSC, compagnia che ogni martedì porta in città

oltre 6000 turisti. In quest'ottica è possibile comprendere il boom del 2023 con un +42% rispetto all'anno precedente:

nuovo record assoluto. Per restituire alla città e permettere ai turisti di apprezzare zone degradate e negli anni

dimenticate, l'amministrazione Basile ha creduto a fondo nello sviluppo del comune attraverso il mare. Un progetto del

waterfront che avvolge tutta la città e che va dal Porto di Tremestieri - come miglioramento per gli aspetti logistici - a

via Don Blasco a Maregrosso passando per la Zona Falcata. E poi ancora la zona della ex Fiera e l'hub crocieristico

che sorgerà al posto dell'ex "Casa di Vincenzo", a ridosso della vecchia dogana di Messina. Cantieri su cantieri che

ridisegneranno il volto "marittimo" del centro peloritano. In particolare, quello dell'hub per i crocieristi rappresenterà un

primo approdo in città da 1800mq e sarà realizzato entro un anno grazie a un investimento a base di gara di 7,6

milioni di euro, di cui il 47% stanziato dall'Autorità portuale dello Stretto. "Necessario guardare Messina con gli occhi

del turista" "Per la prossima stagione, sono attesi in città oltre 600.000 turisti provenienti dalle navi da crociera. Si

tratta di un vero boom per il quale Messina non può farsi trovare impreparata", spiega Enzo Caruso , assessore alla

Cultura e al Turismo peloritano. "È stato necessario guardare Messina con gli occhi del turista e partire dalle basi:

dalla cartellonistica in inglese fino ai percorsi turistici individuabili attraverso i QR code e che, dati Google alla mano,

sono già stati cliccati decine di migliaia di volte. Ma c'è ancora tanto da fare, soprattutto per la cultura del turismo che

deve far parte anche del mondo imprenditoriale", aggiunge Caruso. Bus di linea diretti per le vie dello shopping, un

Welcome point a ridosso di palazzo Zanca come punto di riferimento per i primi approdi in città e il primo meeting del

turismo organizzato da amministrazione comunale e autorità portuale per mercoledì 18 ottobre con i principali buyer

del settore. Ma i commercianti locali restano ancora nota dolente, spiega l'assessore: "Su 6000 turisti che sbarcano il

martedì, solo 1200 vanno a Taormina. Bisogna dunque gestire meglio chi sceglie di restare e trova le saracinesche

chiuse. Si potrebbe pensare di aprire alle ore 10 del mattino così da fare orario continuato senza che questo

rappresenti un problema e come poi avviene già in altre città", conclude l'assessore. L'altra faccia della medaglia

Facendo un giro per i negozi del centro in pausa pranzo, il riscontro è demoralizzante. Sembra siano serviti a poco

infatti i bus ATM messi a disposizione dei crocieristi con una linea diretta per lo shopping: molte attività,

contestualmente allo sbarco in città delle migliaia di stranieri, preferiscono ancora poter godere della chiusura in pausa

pranzo. A beneficiarne sono le grandi catene di franchising che, proprio nelle ore più calde della giornata, fungono da

rifugio refrigerato per coloro che, sbarcando dalle navi da crociera, scelgono di visitare il centro della città. Così, al di

fuori della principale area di approdo nei pressi di
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piazza Duomo e al di là di bar e ristoranti che offrono cibo e fanno affari d'oro con menù turistici, in giro regna il

nulla assoluto. Tra i commercianti invitati a poter dire la loro ai nostri microfoni, restano le bocche cucite. Solo il

signor Francesco (nome di fantasia, ndr) proprietario di una delle attività commerciali di viale San Martino, decide di

poter parlare mantenendo l'anonimato: "I prezzi degli affitti sono alle stelle, pensare di assumere altri lavoratori in un

periodo di inflazione come questa è follia. Per questo preferiamo chiudere in pausa pranzo, pur rinunciando ai

croceristi che però spesso vengono, guardano e poi comprano su internet qualcosa simile ma che costi meno".
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Reggio Calabria, il porto diventerà un gioiello: tutti i dettagli dei progetti per terminal
crociere, megayacht e ormeggi

E' stato presentato questa mattina negli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto il maxi progetto per il nuovo porto di Reggio Calabria , con tutti i

dettagli sulla fattibilità tecnico-economica degli interventi illustrati dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Ing. Mario Mega , e

dall'Arch. Alfonso Femia Si tratta di quattro grandi interventi per un totale di 23

milioni di euro , in gran parte finanziati con i fondi stanziati nella Manovra

Finanziaria del 2021 grazie all'emendamento dell'on. Francesco Cannizzaro . Il

progetto prevede un grande Terminal Crociere (5,8 milioni di euro); la

riqualificazione delle aree del Molo di Levante e degli ormeggi dei mezzi veloci

(7,3 milioni di euro); una serie di infrastrutture di security (4,1 milioni di euro); e

infine una pista ciclabile (5,6 milioni di euro). L'intervento nel suo complesso

consentirà la riconfigurazione delle aree del porto di Reggio Calabria ,

attraverso una riqualificazione architettonica degli spazi ad oggi scarsamente

utilizzati. Il terminal crociere L'intervento consentirà un totale recupero dell'area

portuale grazie alla integrazione in banchina della funzione crocieristica che

stimolerà maggior affluenza e flussi dei passeggeri, inserendo il porto di

Reggio Calabria nel circuito crocieristico internazionale. L'edificio, di circa 1.000 mq, si svilupperà su un unico piano

quota banchina, in modo da consentire una migliore gestione dei flussi, con l'imbarco dei passeggeri che avverrà

direttamente in banchina. La struttura è pensata come un susseguirsi di blocchi: un primo blocco di accesso/check-in,

che funziona anche da uscita/check-out; una parte tecnica comprendente un'area distributiva per imbarco/sbarco; la

coda, in cui si realizzerà la zona bar/bistrot, con doppia valenza: supporto al terminal nelle fasi di traffico crocieristico

attivo e supporto ad eventuali ulteriori eventi in assenza di navi da crociera. La copertura dell'edificio, in ceramica, è

prevista a sezione triangolare, con brani laterali aperti che prospettano il porto e la piazza del terminal. L'utilizzo di

vetri basso emissivi e di pannelli prefabbricati in calcestruzzo garantiscono una rapida cantierizzazione, una grande

durabilità e un'alta efficienza energetica, grazie anche all'innesto nella falde di un sistema fotovoltaico. La struttura,

così come pensata, consentirà eventualmente nel futuro di ricavare un altro piano per attività culturali e di

intrattenimento, eventi e occasioni di incontro per un uso continuo parallelo alla destinazione primaria. A servizio del

terminal verrà sviluppata un'area parcheggio con bus/ taxi/ auto private e spazi per il personale. La pista ciclabile Il

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica prevede la realizzazione di una pista ciclabile che si snoderà

dall'ingresso sud del porto (su Via Candeloro) sino all'ingresso nord. Suddetta pista avrà uno sviluppo dalla quota

stradale in elevazione per l'intero tracciato. Presso le banchine saranno presenti alcuni punti di discesa e risalita,
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presso i quali saranno installati cancelli per la separazione dei flussi ciclabili da quelli crocieristici e/o diportistici per

garantire la security portuale. Nelle aree esterne, alle spalle dell'area megayacht, è prevista la realizzazione di

parcheggi dedicati al personale e agli utenti del porto e di sistemazioni a verde, concentrate soprattutto lungo l'alto

muro di confine che si sviluppa sul perimetro dell'area portuale. La riqualificazione delle aree del Molo di Levante e
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degli ormeggi dei mezzi veloci Il progetto consentirà un totale recupero dell'area portuale in termini di flussi e di

funzioni dedicate. È possibile individuare due specifiche aree tematiche: Area megayacht Area ormeggi Nell'area

megayacht si prevede il mantenimento degli edifici esistenti sulla banchina in quanto beni in parte vincolati e, pertanto,

non modificabili. Per dare uniformità allo spazio e creare zone d'ombra, si prevede di realizzare una lunga pergola che

include i 5 edifici esistenti (guardia costiera, lega navale, sala dogane, ex stabilimento Cementir e mercato ittico), sulla

cui copertura si prevedono pannelli solari e brise soleil. Gli spazi pedonali di fronte agli edifici esistenti verranno

incrementati grazie alla deviazione del flusso automobilistico sulle aree retrostanti, dove si prevede altresì la

realizzazione di parcheggi ad uso dell'utenza e del personale delle attività diportistiche. Nell'area degli ormeggi, le

opere sono finalizzate al potenziamento della stazione marittima con la realizzazione di due nuovi moli e

l'ampliamento di quello esistente. In tali aree si prevede l'inserimento di un sistema di pensiline di protezione per i

fruitori degli aliscafi, in materiale metallico riflettente e specchiante, in modo da risultare cangiante con le variazioni

della luce solare nell'arco della giornata.
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Reggio. L'Autorità portuale presenta il Masterplan di riqualificazione del porto

REGGIO CALABRIA - "Oggi finalmente, le nostre idee di sviluppo del Porto di

Reggio Calabria diventano progetti". Ad affermarlo è il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega che nella conferenza stampa di

oggi presso i nuovi uffici dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, ha

presentato i quattro progetti di fattibilità tecnico economica, di cui due già in

conferenza dei servizi: il terminal crociere e l'adeguamento alle norme di

sicurezza di tutto il Porto. Inoltre, è stata presentata anche la sistemazione

dell 'area dei pontil i  degli imbarchi dei mezzi veloci, oltre alla pista

ciclopedonale che attraverserà tutto il porto per consentire un rapporto tra la

zona sud, dove nascerà il "Museo del Mediterraneo" e la zona nord di Reggio.
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Riforma portuale, Santi (Federagenti): L'Italia segua un modello autonomo dagli schemi
europei

TARANTO - "La grande sfida di Porto Italia" è il titolo, provocatorio,

dell'Assemblea annuale di Federagenti scelto dal presidente Alessandro Santi,

che si è svolta a Taranto il 20 ottobre. Una mattinata di dibattiti che ha visto la

presenza dei rappresentanti del cluster marittimo portuale e il punto di vista di

riferimento del professor Giulio Sapelli, politico dell'economia, la presenza di

rappresentanti del governo, il viceministro Rixi (MIT) e il ministro Musumeci

(ministero del Mare). Dall'assemblea la relazione del presidente Santi ha

indicato la direzione da seguire per la politica portuale italiana, come asset

strategico del Paese: "Oggi parlare di futuro è estremamente complesso" - ha

detto - "però la nostra responsabilità è di portare un contributo di chi sta

facendo scelte importanti, creando un identikit secondo il nostro punto di vista

che è quello di banchina, dove nasciamo, e che ci ha permesso di avere una

visione di neutralità per cercare di risolvere i problemi". Così come sul tema

della riforma portuale l'obiettivo della categoria e dell'assemblea è quello di

"riportare alla sostanza vedendo che i tempi si stanno dilatando". L'Italia deve

scegliere autonomamente la formula di politica portuale che deve perseguire,

secondo il presidente di Federagenti il Paese non deve guardare a schemi di politica portuale estera, non si deve

riferire ai modelli del Nord Europa oppure al modello mediterraneo della Spagna, poichè questo non sarebbero

adeguati al livello di sfida che l'Italia ha le potenzialità di vincere. Pertanto la rotta tracciata dall'Assemblea è quella di

una portualità diffusa lungo tutte le coste italiane, che trovi sintesi decisionale e strategica in una cabina di regia

nazionale pubblico-privati in grado di fornire indicazioni di priorità strategica anche in tema di infrastrutture, di logistica

indotta, di governance "Una cabina di regia che si muova - ha detto Santi - su una visione unitaria e centrale, un

controllo statale della risorsa demaniale e delle scelte strategiche su di essa attraverso un modello da applicare che

sia personalizzato, "made in Italy' potremmo dire, che sappia cioè cogliere le peculiarità italiane e le opportunità che

derivano da esperienze di altri paesi senza esserne soggiogati". "Abbiamo bisogno di una più forte collaborazione ed

interazione tra pubblico e privato sia a livello di investimenti strategici (nel perimetro dello strumento concessorio) che

a livello di governance delle AdSP; abbiamo bisogno di una regia nazionale in seno al MIT che diventi la cabina di

regia operativa per le AdSP, che ne garantisca efficienza e coordinamento, armonizzazione delle regole per una

giusta competizione e cooperazione tra le AdSP, soprattutto in questo momento dove il fenomeno della

verticalizzazione è sempre più spinto, che sappia derimere ed eliminare sovrapposizioni di competenze (ART,

AGCM, ANAC, MIT), garantire percorsi normativi standard per procedure ricorrenti, ad esempio tutte le pratiche di

autorizzazione ambientale, farsi interfaccia del CIPOM in maniera bidirezionale per l'attuazione
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del piano del Mare per la parte della portualità". Sul tema delle Autorità di Sistema Portuale, il nostro Paese dare il

proprio modello di porto diffuso con coordinamento centrale 'operativo' condiviso tra pubblico e privato con funzioni

di regolazione e armonizzazione: esattamente "Porto Italia". Questo anche per fare fronte ai tentativi neanche così

occulti dell'asse tedesco-olandese di concentrare tutti i traffici al nord Europa, e delegando il Mediterraneo ad una

funzione di una specie di nastro trasportatore delle merci dal Nord Europa all'Italia, e lasciando al Sud Europa il

compito di "decarbonizzare" il Mediterraneo.
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Federagenti: intervento magistrale del professor Giulio Sapelli

(Alessandro Santi, Luca Telese, Giulio Sapelli, Francesco Ferrari; Foto Ufficio

Stampa) Taranto . Al prof Giulio Sapelli il compito per spiegare la funzione dei

porti nel mondo che cambia. Giulio Sapell i, polit ico dell 'economia,

accademico, nella sua relazione ha definito i porti "la vera dinamite" sui

mercati internazionali, commentando i punti salienti della relazione del

presidente Alessandro Santi. Un sistema di relazioni internazionali, oggi più

che mai, sta segnando un orizzonte di cambiamenti epocali - se la politica

conoscesse la storia: cambiamenti epocali che vedono l'affermazione sempre

più convinta dell'India come riferimento del commercio e dell'economia

mondiale; un declino comunque difficilmente arrestabile della Cina, ancorché

tutt'oggi presente indirettamente anche in quei paesi asiatici che sembrano

averle eroso parte di quote produttive industriali e equilibri a dir poco fragili

connessi ad esempio con la Via del Cotone, (India, Arabia Saudita, Israele,

Sud Europa) di cui, almeno prima dell'esplodere del conflitto di Gaza, era

accreditata di enormi potenzialità. Quale può essere e quale sarà il ruolo

dell'Italia - ha continuato Sapelli - in questo scacchiere internazionale,

caratterizzato da superpoteri internazionali dai quali l'Italia è molto meno dipendente ad esempio rispetto a quanto

accade in Germania. In questo scenario, è stato richiamato il ruolo dei porti e dei traffici marittimi e dei porti che

rappresentano - come ha sottolineato più volte il presidente di Federagenti nella sua relazione - il più importante asset

del sistema Paese. L'Italia ha oggi bisogno di scegliere autonomamente quale formula di politica portuale perseguire

(specie in un Mediterraneo che la può vedere protagonista) senza inseguire schemi che vanno bene per i paesi del

Nord Europa o per la Spagna, ma che non sarebbero adeguati al livello di sfida che l'Italia ha le potenzialità di vincere.

Porto Italia, una portualità diffusa lungo tutte le coste italiane - ha declinato il presidente Santi di Federagenti - che

trovi sintesi decisionale e strategica in una cabina di regia nazionale pubblico-privati in grado di fornire indicazioni di

priorità strategica anche in tema di infrastrutture, di logistica indotta, di governance. "Una cabina di regia che si muova

- come affermato da Santi - su una visione unitaria e centrale, un controllo statale della risorsa demaniale e delle

scelte strategiche su di essa attraverso un modello da applicare che sia personalizzato, "made in Italy' potremmo dire,

che sappia cioè cogliere le peculiarità italiane e le opportunità che derivano da esperienze di altri paesi senza esserne

soggiogati". "Abbiamo bisogno di una più forte collaborazione ed interazione tra pubblico e privato sia a livello di

investimenti strategici (nel perimetro dello strumento concessorio) che a livello di governance delle AdSP; abbiamo

bisogno di una regia nazionale in seno al MIT che diventi la cabina di regia operativa per le AdSP, che ne garantisca

efficienza e coordinamento, armonizzazione delle regole per una giusta
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competizione e cooperazione tra le AdSP, soprattutto in questo momento dove il fenomeno della verticalizzazione

è sempre più spinto, che sappia dirimere ed eliminare sovrapposizioni di competenze (Art, Agcm, Anac,Mit), garantire

percorsi normativi standard per procedure ricorrenti, ad esempio tutte le pratiche di autorizzazione ambientale, farsi

interfaccia del CIPOM in maniera bidirezionale per l'attuazione del piano del Mare per la parte della portualità". Abele

Carruezzo.
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Prossimo Consiglio di Confitarma potrebbe essere quello decisivo

Roma . Dopo la riunione del 4 ottobre scorso, il presidente di Confitarma,

Mario Mattioli, ha convocato per martedì 24 c.m. un altro Consiglio. Ancora

oggi, Beniamino Maltese è l'unico candidato, sostenuto da Costa Crociere, dai

genovesi e da larga parte degli armatori cosiddetti 'cisternieri'. Mentre Lorenzo

Matacena, candidato della prima ora è sostenuto da Grimaldi Group e da molti

associati di Napoli e del settore traghetti. Emanuele Grimaldi ha messo sul

tavolo anche una terna di nomi (Mario Mattioli, Nicola Coccia e Paolo

d'Amico) da lui considerati 'cisternieri' e all'altezza del ruolo di presidente di

Confitarma, senza avere un riscontro effettivo da parte degli altri associati. Il

prossimo Consiglio dovrebbe procedere alla votazione dell'unico candidato

che è Beniamino Maltese, ma in pratica i giochi sono in realtà ancora tutti da

fare (o meglio, da rifare), dopo le dichiarazioni di Emanuele Grimaldi. Per

Grimaldi l'identikit di presidente di Confitarma deve avere le seguenti

caratteristiche: "Serve essere un imprenditore o almeno ricoprire un ruolo

apicale in un'importante azienda, con una flotta moderna, dev'essere un

esempio e rappresentare un'eccellenza del trasporto marittimo in materie

importanti per il futuro come la safety, la security e l'ambiente". Secondo indiscrezioni, non confermate, alcuni

associati avrebbero scritto ai vertici di Confitarma chiedendo un percorso di riunificazione della rappresentanza

associativa e il rispetto delle regole imposte da Confindustria. Regole che escluderebbero qualsiasi ipotesi di rinvio

dell'elezione o di deroga a quanto stabilito proprio dall'associazione degli industriali sull'impossibilità di prorogare

Mario Mattioli alla presidenza (una delle tre ipotesi messe sul tavolo da Grimaldi) con conseguente reggenza affidata

alla vicepresidente Mariella Amoretti. Tutto rimandato al prossimo Consiglio del 24 ottobre, a tre giorni all'Assemblea

pubblica in programma per venerdì 27 presso l'Auditorium della Tecnica di Confindustria. Abele Carruezzo.
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FEDERAGENTI: "La Grande sfida di Porto Italia" per conquistare un ruolo centrale nel
Commercio Mondiale

Dall'Assemblea di Taranto degli agenti marittimi lanciata la nuova formula per la

governance del più importante asset strategico del Paese: i porti "Porto Italia"

è il titolo scelto dal presidente Alessandro Santi, per l'assemblea generale della

Federazione degli agenti marittimi svoltasi questa mattina a Taranto, era già di

per sé provocatorio Taranto, 20 ottobre 2023 - Ma le indicazioni che sono

scaturite sono risultate ancora più deflagranti, e non solo perché il professor

Giulio Sapelli, politico dell'economia, presente nel panel dei relatori, ha definito

i porti "la vera dinamite" sui mercati internazionali, ma perché anche e

specialmente dalla relazione di Santi sono emerse almeno quattro

considerazioni deflagranti. La prima relat iva un sistema di relazioni

internazionali che oggi sembra indicare i prodromi di cambiamenti epocali,

forse prevedibili se la politica conoscesse la storia: cambiamenti epocali che

vedono l'affermazione sempre più convinta dell'India come riferimento del

commercio e dell'economia mondiale, un declino comunque difficilmente

arrestabile della Cina, ancorché tutt'oggi presente indirettamente anche in quei

paesi asiatici che sembrano averle eroso parte di quote produttive industriali e

equilibri a dir poco fragili connessi ad esempio con la Via del Cotone, (India, Arabia Saudita, Israele, Sud Europa) di

cui, almeno prima dell'esplodere del conflitto di Gaza, era accreditata di enormi potenzialità La seconda che riguarda il

ruolo dell'Italia in questo scacchiere internazionale caratterizzato da superpoteri internazionali dai quali l'Italia è molto

meno dipendente ad esempio rispetto a quanto accada in Germania. La terza relativa al ruolo dei porti e dei traffici

marittimi e dei porti che rappresentano - come ha sottolineato più volte il presidente di Federagenti - il più importante

asset del sistema Paese. E, in conclusione la quarta considerazione che ha segnato l'assemblea di Taranto e che

rappresenta anche la sintesi delle precedenti: l'Italia ha oggi bisogno di scegliere autonomamente quale formula di

politica portuale perseguire (specie in un Mediterraneo che la può vedere protagonista) senza inseguire schemi che

vanno bene per i paesi del Nord Europa o per la Spagna, ma che non sarebbero adeguati al livello di sfida che l'Italia

ha le potenzialità di vincere. E questa formula - secondo Federagenti - è proprio quella di Porto Italia, una portualità

diffusa lungo tutte le coste italiane, che trovi sintesi decisionale e strategica in una cabina di regia nazionale pubblico-

privati in grado di fornire indicazioni di priorità strategica anche in tema di infrastrutture, di logistica indotta, di

governance "Una cabina di regia che si muova - come affermato da Santi - su una visione unitaria e centrale, un

controllo statale della risorsa demaniale e delle scelte strategiche su di essa attraverso un modello da applicare che

sia personalizzato, "made in Italy' potremmo dire, che sappia cioè cogliere le peculiarità italiane e le opportunità che

derivano da esperienze di altri paesi senza esserne soggiogati". "Abbiamo bisogno di una più forte collaborazione
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ed interazione tra pubblico e privato sia a livello di investimenti strategici (nel perimetro dello strumento

concessorio) che a livello di governance delle AdSP; abbiamo bisogno di una regia nazionale in seno al MIT che

diventi la cabina di regia operativa per le AdSP, che ne garantisca efficienza e coordinamento, armonizzazione delle

regole per una giusta competizione e cooperazione tra le AdSP, soprattutto in questo momento dove il fenomeno

della verticalizzazione è sempre più spinto, che sappia derimere ed eliminare sovrapposizioni di competenze (ART,

AGCM, ANAC, MIT), garantire percorsi normativi standard per procedure ricorrenti, ad esempio tutte le pratiche di

autorizzazione ambientale, farsi interfaccia del CIPOM in maniera bidirezionale per l'attuazione del piano del Mare per

la parte della portualità". Nel lanciare la sua formula per i porti, come asset strategico del Paese, Federagenti a

Taranto non si è astenuta neppure sul tema delle Autorità di Sistema Portuale. Anzi. Difronte ai tentativi neanche così

occulti dell'asse tedesco-olandese di concentrare tutti i traffici al nord lasciando al Sud Europa il compito di

"decarbonizzare" il Mediterraneo, assistendo passivamente a una de-industrializzazione e alla nascita di una specie di

nastro trasportatore delle merci dal Nord Europa all'Italia, il nostro Paese deve rispondere con forza con un modello

di porto diffuso con coordinamento centrale 'operativo' condiviso tra pubblico e privato con funzioni di regolazione e

armonizzazione: esattamente "Porto Italia". "E - ha concluso Santi - in questo modello Taranto avrebbe davvero tutte

le chance di diventare la porta a sud dell'Europa".
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Arison e Weinstein a Genova alla festa per i 75 anni della controllata Costa Crociere

L'azionista di riferimento e l'amministratore delegato del colosso Usa hanno

visitato anche la sede di Fincantieri a Trieste e lo stabilimento di Monfalcone.

Grande successo venerdì sera per le celebrazioni Genova - Anche i vertici del

colosso Carnival, l'azionista di riferimento Micky Arison e l'amministratore

delegato Josh Weinstein, alla grande festa per il 75° anniversario di Costa

Crociere (società controllata dal gruppo Usa) a Genova, la città dove nel 1948

è iniziata la storia della compagnia, con il viaggio inaugurale della "Anna C" , la

prima nave passeggeri della flotta. Da Miami al capoluogo ligure, passando

per Trieste, sede di Fincantieri, e Monfalcone lo stabilimento che tante navi di

Carnival ha costruito negli ultimi vent'anni. A Genova Arison e Weinstein hanno

anche incontrato i dipendenti della sede di Costa Crociere in via XII ottobre,

rassicurandoli sul futuro della società "Siamo lieti di aver festeggiato un

traguardo così importante della nostra storia insieme alla città di Genova - ha

dichiarato Mario Zanetti durante i festeggiamenti - In questi 75 anni, giorno

dopo giorno, Costa ha portato in giro per i l mondo milioni di ospiti,

condividendo i momenti felici delle loro vacanze. In occasione del nostro

anniversario abbiamo vissuto emozioni altrettanto uniche, sia a bordo della nostra ammiraglia Costa Toscana, sia a

terra, con uno spettacolo eccezionale che ha avuto come protagonista uno dei monumenti più belli di Genova.

Un'unione perfetta di mare e terra, in grado di suscitare emozioni indimenticabili, che è l'elemento distintivo delle

crociere Costa". L'appuntamento più atteso dei festeggiamenti, venerdì sera, è stato il Monumental Tour , che Costa

ha portato per la prima volta in Italia, con il patrocinio del Comune di Genova e della Regione Liguria. Uno show

eccezionale, creato dal DJ e produttore francese Michael Canitrot, che ha combinato musica elettronica, patrimonio

culturale e digital art, facendo scoprire Palazzo Ducale da un nuovo punto di vista. La facciata principale del palazzo,

su piazza Matteotti, si è animata in maniera spettacolare con enormi scenografie, create da un'incredibile unione di

light-show e video-mapping. Le scenografie erano ispirate a Genova, con il suo mare e la sua storia, legata in

maniera indissolubile a quella di Costa. Durante lo show, le migliaia di spettatori che hanno gremito piazza Matteotti e

hanno ballato al ritmo della musica elettronica suonata dai DJ. Nella foto, da sinistra: Mario Zanetti, Josh Weinstein e

Micky Arison.
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Arison e Weinstein in Italia per celebrare i 75 anni di Costa e visitare Fincantieri

Oltre al discorso con i dipendenti nell'headquarter genovese, i vertici di

Carnival Corporation hanno parlato anche di future nuove commesse durante i

sopralluoghi a Monfalcone e nella sede di Trieste 21 Ottobre 2023

Direttamente da Miami per celebrare il 75° anniversario di Costa Crociere

sono sbarcati in Italia i massimi vertici di Carnival Corporation, vale a dire

l'azionista di riferimento Micky Arison e l'amministratore delegato Josh

Weinstein. Oltre a parlare in forma privata ai dipendenti della compagnia

genovese negli uffici di Via XII Ottobre congratulandosi per la ripresa del

business e tranquillizando l'ambiente sulla solidità aziendale, Arison e

Weinstein nella giornata di giovedì sono stati in visuta anche allo stabilimento

di Monfalcone e presso la sede di Fincantieri a Trieste cogliendo, come

spesso già avvenuto in passato, l'occasione della presenza in Italia per visitare

il propri cantiere di fiducia. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY si è

parlato anche di nuovi ordini (non è chiaro per quali brand del gruppo Carnival

Corporation) ma non nel brevissimo termine, forse entro fine 2024 si potrebbe

tornare a leggere qualche annuncio di nuove costruzioni, ma molto dipenderà

dai risultati al termine dell'esercizio in corso (che chiude al 30 novembre prossimo) e soprattutto dai primi trimestri di

quello successivo. Costa è stata fra le compagnie della corporation aemricana che più ha sofferto lo stop imposto dal

Covid ma negli ultimi mesi è anche quella che ha fatto registrare le performance di crescita e di ripresa più marcate e

questo aspetto è stato sottolineato dall'a.d. Weinstein durante il discorso ai dipendenti della sede genovese. A bordo

della nave Costa Toscana in porto a Genova, durante le celebrazioni per festeggiare i 75 anni di attività,

l'amministratore delegato di Costa Crociere, Mario Zanetti, ha parlato di "un anniversario tondo che cade in un anno

molto importante, il 2023 è forse il primo anno in cui possiamo considerarci fuori dalla pandemia. Le previsioni per il

mondo delle crociere parlano di una possibilità di andare oltre i numeri pre-Covid. Siamo contenti di festeggiare nella

e assieme alla nostra città". A proposito delle tensioni e della guerra scopiate in Medio Oriente ha aggiunto: "La

sicurezza e il benessere dei nostri ospiti e colleghi a bordo è la priorità. Abbiamo modificato le crociere che erano

direttamente impattate dalle rotte verso Israele ed Egitto, per il resto siamo in procinto di confermare il resto della

programmazione: questa prevede tappe negli Emirati Arabi, ai Caraibi, oltre al Mediterraneo d'inverno con Costa

Smeralda. Abbiamo poi tre navi sull'America e il giro del mondo che ci lascia davvero ben sperare per il futuro". A

proposito di nuovi ordini e consegne di navi ha detto: "Per i prossimi 3 anni vediamo rimanere la nostra flotta quella

che è, lavorando continuamente per migliorare l'offerta qualità prezzo. E questo è il nostro focus attuale".
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